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Quaderno n. 61


25‑3‑1981 

La salita fu subitanea, ove Gesù Cristo ha pronunciato: 

‑Andiamo sull'alto globo-.

Nel firmamento le stelle, gli astri, tenevano il lor movimento 

impostogli dal Creatore da principio. 

Solo l'uomo disobbedisce e offende il suo Dio!

E nell'entrar nel santuario e nell'accostarsi all'altare: 

‑E' per quello che son tornato Celebrante e Operante a compiere 

l'olocausto per applicare la Redenzione ad ogni nato: 

perché tutti abbiano a guardare alla meta, 

che è la Grande Cometa 

che col Fiat ha insegnato e insegna a tutti 

la via della salvezza, 

col dire il Fiat insegnando a tutti a fare la volontà di Dio. 

Ma per giungere a questo bisogna tenere per madre la

santa umiltà.

L'angelo della verginità l'arpa suonava,

le lodi a Dio e a Maria  Santissima il Canadese del Mistero cantava. 

Gesù Cristo da terra d'esilio partiva 

e sull'alto globo si recava per compiere l'olocausto

e nel santuario entrava.

I nove cori angelici presenti la divinità del Figlio di Dio proclamavan 

e l'Eterno Sacerdote all'altare si accostava. 

Gli angeli facevan i chierichetti, e insieme la liturgia del Cielo si compiva,

e al Sanctus un suono misterioso han dato, 

intanto che benediva il Cuore Immacolato della Madre di Dio, 

che è Madre universale. 

Il Sanctus gli angeli apocalittici che circondan l'altare cantavan,

l'angelo del Mistero dava incenso, 

mostrando che Gesù Cristo è vero Dio e vero Uomo.

Gesù Cristo consacrava particola e calice

e gli angeli adoravan le sacre specie,

proclamando la divinità e la potestà divina di Cristo glorioso

venuto dal Padre, che ha la Personalità divina. 

E intanto che infondeva la luce del calice 

nella Chiesa che ha fondato, 

per mostrare che è una cosa sola con Lui Ritornato,

per l'autorità a lei data ed ora replicata,

la corte angelica presente dava suoni e canti in ringraziamento 

a Dio in Trino, al Verbo Incarnato 

e al Cuore Sacerdotale della Madre sua Immacolato. 

E, prima di scendere, l'angelo Canadese del Mistero saliva al pulpito: 

‑Tu sei il Verbo e da Te furono fatte tutte le cose. 

Tu sei il Verbo che al Fiat della Vergine Maria Sacerdote 

ti sei incarnato per opera dello Spirito Santo e,

dopo che sei morto per redimere e risorto per

mostrar che eri Dio, al Padre sei salito

ed ora sei tornato ad applicare a tutte le genti la Redenzione 

e per mostrare che di infinito amore ami l'uomo,

perché sei Tu che l'hai creato e l'hai redento-.

E, recitando gli angeli il Credo, con gli angeli suoi di nuovo 

è sceso su terra d'esilio, proclamando che è il Reden​tore,

è il Figlio di Dio che ha per Madre la Vergine Sacerdo​te Maria, 

che ora, nel terzo tempo, ha il potere di Re d'Israe​le 

dato a Lei dalla Triade Sacrosanta.

La terra deve essere coperta della benedizione che questa

Sacerdote Vergine Madre Immacolata dà, perché sia visto che

la Chiesa che il suo Divin Figlio ha fondato è opera divina

e che Lei l'affianca per la salvezza universale, per così da​re 

a tutta l'umanità fede, speranza e carità.

Gesù Cristo, silenzioso, rientrava nell'ospizio, lasciando alla

Madre sua l'autorità che le è data e la bellezza e l'amore

che merita all'anima che a Dio tutta si è data.

Morale

Cristo non si inganna né può ingannare.

Lui è della terra il sale.


26‑3‑1981

All'orario della Resurrezione già Gesù Cristo ritornava 

in terra d'esilio, ché sull'alto globo dentro il santuario era

stato a compiere l'olocausto.

‑Perché questo? ‑dice l'angelo della verginità che in alto

l'aveva accompagnato. ‑Perché vuol che abbiano ad appartenere

tutti gli abitanti di terra d'esilio a questo miracolo che

col celebrare e operare offre a tutti la salvezza eterna, per

l'applicazione a tutti della Redenzione.

Così entrava nella Gerusalemme Celeste e all'altar si acco​stava



il Dolce Giudice, poi consacrava e regalava di sua mano

Sé Sacramentato.

E la luce del sangue suo del calice va a favore della Fonda​zione,

perché abbia profitto ogni sacerdote che sta celebrare,

e si rimane così in unità con la celebrazione dell'Eterno

Sacerdote.

E il Canadese del Mistero al pulpito:

‑Da' vita e resurrezione, e così vista, ad ogni ministro che

ti serve con fedeltà, con bontà e con universale carità.

Rendi feconda la Chiesa che hai fondato:

che sia il Pontefice seguito ed ascoltato.

Ascolta le preci e le suppliche delle anime vergini che tut​to 

da Te stanno aspettare, in Te stan confidare e in Te si

stanno inabissare.

Così germoglierà la fede, la speranza e la carità nelle fami​glie,

da poter dare figli e figlie alla rinnovata Pentecosta​le.

Noi angeli questo ti chiediamo-.

E gli angeli presenti: ‑Ascoltaci, o nostro Cristo Ritornato.

‑Per la fecondità della santità...-.

E gli angeli:

‑Tutto aspettiamo da Te, Cristo Re.

‑Per il nuovo popolo che Tu hai creato terrestrale, e macchia

in lor non v'è...

‑Noi ti ringraziamo e ti proclamiamo, Cristo Re.

Intanto che la Madre di Dio Sacerdote dal Paradiso benediva,

gli angeli cantavan:

“Benediteci, o Signore, vi preghiam con voci ardenti. Vostri

figli siam, redenti dal paterno vostro amore. Benediteci, o Si​gnore!

E Tu, Madre del Verbo Incarnato, e prima Figlia dell'Eterno

Padre e Sposa dello Spirito
Santo, accogli tutti i popoli

sotto il tuo manto ed il retto clero sotto l'arco del coman​do”.

E, suonando e cantando la Salve Regina, si scendeva.

All'orario già notato il Divin Maestro rincasava e gli ange​li 

andavano ai cori dove si celebra a presidiare, perché ab​biano 

a far catena di unione nella celebrazione che compie

l'Eterno Sacerdote.


27‑3‑1981

Attraversando, per recarsi sopra gli otto cieli, gli otto fir​mamenti,

Gesù Cristo diceva:

‑Che sia veramente della Chiesa mia la primavera.

E così la città di Dio, cioè il nuovo globo fabbricato, empita

di angeli era ad aspettare il Salvatore che si recava là per

la celebrazione.

Ed entrando nella Celeste Gerusalemme ad accostarsi all'al​tare,

l'aquila d'oro che fa da baldacchino suonava e gli an​geli 

così cantavan:

"Lauda, Ierusalem, Dominum, lauda Deum tuum, Sion.

Hosanna, hosanna, hosanna Filio David.

Gloria Patri et Filio ...".

Poi gli angeli apocalittici han recitato sommessamente:

"Kyrie eleison. Christe eleison".

Poi il Gloria e, dopo, il Credo, con lodi alla Madonna Sa​cerdote 

che nello stesso tempo stendeva la sua benedizione 

su tutti i popoli di terra d'esilio.

E dopo che avevan dato applauso, ancora Cristo Celebrante e Operan​te 

consacrava particola e calice.

E gli angeli tutti presenti adoravan le sacre specie:

"Venite, adoremus Dominum", aggiungendo altre frasi.

Gesù Cristo di poi comunicava l'Istrumento che adopera e con

l'ardente fiamma del sangue suo del calice, dando luce specie

a chi è cieco, dà lezione a tutti di umiltà, mostrando che il

Redentore non abbandona nessuno, ma che ama la sua creatura

di infinito amore, specie quelle che l'amore che porta gli

stan contraccambiare.

Poi, dopo cinque minuti di silenzio, gli angeli si sono infi​lati 

accompagnando di nuovo il Redentore in terra d'esilio;

e così cantavan:

‑Venite, o cuor degli uomini, attorno al più bel Cuore, 

che per immenso amore di tutti i cuori è Re.

Tutto questo per far che sia conosciuta dalla sua Chiesa

la sua Venuta.

Gesù rincasava, gli angeli prostrati davanti agli altari ado​ravan:

e così pregano e stan riparare, specie per quelli che

stan godere e non si ricordano di fare il quaresimale.


28‑3‑1981

Cristo partiva e così sull'alto globo saliva sopra gli otto

cieli. Nell'entrare nel santuario per la celebrazione, 

l'ange​lo della verginità lo rivestiva di paramenti verdi, 

intanto che la Madonna Sacerdote benediva la stirpe umana 

e anche tutte le anime in purgazione.

E in quel momento ben si sentiva il lamento, con supplica, che

arrivava dai settori di purgazione:

‑Misero me, che ho peccato e questo mi son meritato: la priva​zione 

di Te, Gesù caro; con patimenti non misurati sto pagare!

Fa' che la misericordia tua su di me mi abbia dalle pene a

sollevare, anticipando così il momento di goderti eternamen​te.

Madre della misericordia, Sacerdote, vieni in mio soccorso e

portami con Te nel gaudio.

Pioggia di luce celestiale scendeva ove le anime soffrono

e poi tre cordoni di fuoco, di luce coperti, scendevan per la

liberazione, nel momento che Gesù Cristo compiva l'olocausto,

perché ogni nato abbia dalla sua celebrazione e dal suo po​tere 

divino aiuto e conforto, perché apposta è ritornato in

terra d'esilio per applicare, con la sua celebrazione,

la Re​denzione a tutta la generazione.

Gesù accostandosi all'altare, gli angeli apocalittici per i

popoli han recitato l'atto di contrizione, chiedendo perdono

e misericordia con la sua bontà per tutti, specie i più tra​viati 

e i più ostinati peccatori.

E gli angeli presenti corrispondevan, sempre in questa linea:

"Miserere nostri, Domine, miserere nostri".

Poi han cantato la Salve Regina, dando sfogo all'amor ma​terno 

che la Madre di Dio Sacerdote porta all'umanità, 

perché Dio in Trino abbia delle genti pietà.

E, al posto del Sanctus, fu recitato il Credo.

Poi l'Eterno Sacerdote consacrò particola e calice e poi of​frì 

Sé Eucaristia.

E gli angeli dicevan:

« Christus vincit. Christus regnat. Christus imperat per Ma​riam

Porti tutti a Te, in questo Sacramento d'amore, la Vergine

Sacerdote Maria”.

Per la fiamma che dà il sangue di Cristo in luce

il roveto si incendiò in modo tale che di amor di Dio 

il mondo si stia consumare, stando l'amore infinito che il 

Redentore porta contraccambiare.

E, sventolando tutti gli angeli che scendevan con Cristo sul

basso globo la corona del Rosario, pegno di ausilio e di pa​trocinio,

cantavan:

“E Tu, del Rosario Regina potente, ascolta clemente la prece

del cuor.

Appoggia il Pontefice a guidar la nave di Pietro e col tuo

scettro materno tramutala in nave mariana.

E così Dio possa tracciare sopra l'umanità l'arco dell'al​lenza”.

Gli angeli presenti, dopo aver adorato Gesù Sacramentato, 

nei cori dove si celebra hanno presidia​to 

a tutti i Sacrifici della messa, perché un giorno siano

Olocausto, siano uguali​ all'Olocausto 

che compie il Redentore Ritornato.

Il Sacrificio è abolito, ma continua perché Gesù Cristo com​pie 

l’Olocausto, finché il mondo venga tutto evangelizzato,

per l'applicazione della Redenzione ad ogni nato;

e così, essendo il popolo tutto redento,

venga salvo per il compiuto Evento.

Morale

Gesù Sacramentato sia al centro del popolo di Dio, protetto

e coperto dal manto materno della Vergine Sacerdote Madre di

Dio.


29‑3‑1981

Il carro di fuoco di cui sopra c'era la Sacerdote 

Vergine Maria, quando ha fatto la sua seconda calata, 

testimoniando così la vincita che aveva fatto a pro del clero 

alla presen​za del suo Divin Figlio Ritornato. 

Saliva su questo Gesù Cri​sto 

e così partiva da terra d'esilio per la città di Dio, so​pra gli otto cieli.

L'arco dell'alleanza che l'Eterno Padre per mezzo del Miche​le 

aveva tracciato coperchiava questo spettacolare miracolo,

e così in un istante sopra gli otto cieli era il Redentore.

E nella Gerusalemme Celeste con paramenti rossi,

che segnano la luce settiformale che lo Spirito Santo dà,

entrava Gesù Cristo e si accostava all'altare.

E gli angeli che già affollavan il santuario, onorando Gesù

Cristo, cantavan:

“Nobile, santa Chiesa, regno d'amor,

dona alla terra Cristo Trionfator”.

Gli angeli apocalittici circondavan l'altare, il Canadese del

Mistero al pulpito la bandiera verginale sventolava.

E, dopo aver recitato sommessamente per i popoli:

"Kyrie, eleison. Christe, eleison. Christe, audi nos...",

l'angelo della verginità apriva il libro della vita e per

primo faceva la sua firma; così anche gli altri sei han fir​mato.

Di poi Gesù Cristo ha messo il suo timbro.

E il Canadese del Mistero sotto questo grandioso timbro:

"Io sono il tuo servo nel Mistero compiuto".

Il libro è rimasto aperto e questo angelo Canadese consegnò

la bandiera al Sacario e tutto il tempo della celebrazione

ha dato incenso per mostrare che Cristo Celebrante e Operan​te 

è vero Dio e vero Uomo, il Figlio di Dio Vivente, ché l'ha

dato Maria Vergine Sacerdote, perché il Fiat ha detto, per

opera dello Spirito Santo.

Dal Paradiso stendeva il suo braccio destro in misericordia

e in amore materno la Madre Sacerdote di Dio, intanto che

Gesù Cristo consacrava particola e calice e poi offriva Sé

Eucaristia.

E l'angelo Sacario, un istante prima che comunicasse l'Istru​mento,

perché tutti questo risentano, e sia un avvicinamento

a Gesù in Sacramento:

“Vieni, vieni, o Gesù mio. Vieni dentro nel mio cuore. Tutto 

in​fiammalo d'amore onde viva sol per Te...”.

Dopo un istante:

“E, come già venuto, ti amo e ti abbraccio, tutto mi unisco a

Te.

Fa' in modo che io non abbia mai a separarmi da Te, perché il

mio Tutto sei Tu, o Cristo Re”.

E intanto che la luce del calice faceva diventare il roveto

un incendio luminoso di amore e di pace, gli angeli in massa

cantavan:

“O Cristo, Re dei secoli, o Luce delle genti, dei cuori e delle

menti ti proclamiam Signor.

Tu sei venuto in terra d'esilio per applicare la Redenzione

a tutta la generazione e per donare alla Fondazione 

l'Imma​colata Vergine Sacerdote, perché sia di protezione, di ausilio

e di conversione al peccatore.

E così la Chiesa che hai fondato abbia in Te, con Te e per Te

il trionfo su ogni male e su ogni deviazione, perché sia 

co​nosciuto che sei il Creatore e il Redentore”.

Gesù ascoltava, e, intanto che davano lode alla Madre sua con

canti e suoni, si scendeva.

L'ora della Resurrezione era.

Ancor Gesù Cristo rincasava

e che la domenica è giorno di Pentecoste annunziava.

Questa è la data presente e futura

che per tutta l'eternità dura.

Morale

L'umiltà fa grandi.

Il proprio io rovina l'anima,anche se è eroina.


30‑3‑1981

Nel salire sull'alto globo l'acqua si tramutava in manna

celestiale, in mercurio che segna di Dio la bontà e fa spari​re la calamità.

Il santuario splendeva già di elettricità

e la pianta campanile suonava a festa

e l'aquila d'oro che fa da baldacchino sopra l'altare, e così

da organo, corrispondeva e armonia celestiale dava,

perché già gli angeli dentro il santuario cantavan:

“Tra noi, cori angelici, si trova la Madre Sacerdote di Dio e

noi angeli a Lei e a Te, Gesù Venuto, offriamo questa armonia:

Ave, ave, ave, Maria”.

E, intanto che si accostava all'altare il Dolce Salvatore,

che è anche il Creatore, per la celebrazione, Maria Vergine

Sacerdote dal Paradiso benediva tutte le genti, partendo 

dal​la famiglia verginale e sacerdotale, facendo centro la Chiesa

che Cristo ha fondato, perché tutte le genti si abbiano a ri​coverare 

sotto il suo manto.

Poi gli angeli apocalittici che circondano l'altare han re​citato: 

"O Gesù, d'amore acceso...", domandando perdono loro per

tutti.

Poi il “Gloria in excelsis Deo" fu suonato e cantato dai 

no​ve cori angelici presenti, perché sia conosciuto che è inco​minciato 

il terzo tempo e che la legge Gesù Cristo l'ha raf​finata,

perché da Messia, quando è venuto al mondo, l'ha perfe​zionata.

Poi l'angelo del Mistero salì al pulpito; portava un vessillo

del colore della bandiera pontificia, con la scritta:

"O sapienza, o potenza".

E così si pronunciava:

‑Stia attenta ogni autorità, perché Gesù Cristo è tornato in

terra d'esilio, ed è Via, Vita e Verità, a dare a Dio ciò che

gli spetta e al proprio fratello l'amore che gli conviene a

tenore  delle necessità, perché il Figlio di Dio Vivo 

è Cari​tà, cioè infinito Amore.

Poi gli angeli apocalittici che circondan l'altare han reci​tato

“Dio sia benedetto. Benedetto il Padre, il Figlio e lo Spirito

Santo. Benedetto Tu che sei tornato. Benedetti i due Sposi

Vergini Sacerdoti: la Madre tua purissima e il Vergine Sposo,

Padre di Te Putativo.

Un ringraziamento a Te che la tua Chiesa hai fondato, perché

il mondo venga evangelizzato e ogni uomo battezzato

perché l'hai redento.

E il clero che dispensa i santissimi sacramenti fa' che si

trovi in santità nel ministero sacerdotale, se i popoli 

devo​no accorrere a Te Sacramentato e trovarsi entusiasti 

per il trionfo del Cuor della Madre tua Immacolato”.

Poi l'Eterno Sacerdote consacrava particola e calice e mo​strava 

agli angeli suoi le sacre specie; ed prostrati a terra adoravan.

Di poi Gesù Cristo dava Sé Eucaristico; e la fiamma del 

san​gue suo in luce aumenta la vita di Lui divina alla Chiesa 

Mistica sua Sposa, perché in eterno duri.

E gli angeli della pace che han cantato sulla capanna, 

di nuovo han dato suono e canto:

“‑Sei pura, sei pia, sei bella, o Maria.

Ogni alma lo sa che Madre più dolce il mondo non ha.

Tu sei Figlia, Tu sei Madre, Tu sei Sposa del Settiforme

che illumina la santa madre Chiesa in sette forme.

Tu sei la Madre del nostro Dio.

Tu hai il potere di Re d'Israele.

Tu col tuo Cuor materno puoi convertire tutto l'universo,

perché accanto da gloriosa ti trovi Madre della Chiesa 

mistica Sposa.

Poi col Divin Maestro la turba angelica scendeva in terra

d'esilio e per i popoli ancor cantavano

perché abbiano a far​si caro la nuova vitalità 

che Cristo nella sua Venuta a tut​ti dà ; 

ma è la Chiesa che tutto dispenserà.

Gli angeli della pace:

‑Quando penso alla mia sorte, che son figlio tuo, Maria, il mio

cuore va in desio e mi inabisso nel mio Dio.

Gesù rincasava e gli angeli andavan a circondare il retto

ministro con a capo l'Istrumento primo, perché fecondo diven​ti 

l'apostolato sacerdotale, manifestando così ai popoli

quanto il clero il suo Maestro Divino sta amare.


31‑3‑1981

‑Andiamo ‑dice Cristo all'Istrumento ‑che gli angeli già 

can​tano e stan aspettare che Io vada là a celebrare.

Non manco di parola né di ingegno né di fedeltà verso la

Chiesa che ho fondata, ma la voglio risorta senza essere mor​ta,

proprio per il mio Ritorno nel terzo tempo.

Mi fermo, e così salgo e scendo, perché bisognosa di Me 

è la Chiesa Mistica Sposa.

E così entrava sopra gli otto cieli nel santuario, 

dagli an​geli aspettato.

Onori regali e ringraziamenti ha ricevuto dalla corte cele​ste,

così non scoppia in terra d'esilio la peste.

Si accostava all'altare e celebrava il Salvatore, 

gli angeli in coro le glorie di Maria cantavan

e Lei dal seggio glorioso la benedizione dava.

Gli angeli apocalittici in apertura dell'olocausto han 

reci​tato il Pater noster che ha insegnato Gesù quando la prima

volta è venuto in terra d'esilio per redimere.

Gli angeli della pace han cantato:

“La pace dei santi concedi, o Signore.

Fa' che echeggi su tutto il basso globo la tua voce,

e la Fondazione dia a Te il placet per la tua Venuta,

così quale è sarà conosciuta”.

E ancora questi:

“O Madre dolce e cara, ascolta chi ti chiama, salva, Maria, chi

t'ama, chi tanto confida in Te”.

E intanto che gli angeli. apocalittici cantavano il Sanctus,

i cori angelici si prostravano a terra, adorando così la po​testà 

divina, dopo che aveva consacrato particola e calice, 

e Lui nel Sacramento d'amore.

E, intanto che di sua mano dava Sé Eucaristico, 

gli angeli re​citavano il Credo.

E la luce del calice teneva il suo diario: saliva al Cuor Ma​terno,

dando lode al Padre Eterno. Così lo Spirito Paraclito

può dare alla Mistica [Sposa, la] Chiesa di Cristo, luce di potere, di

santità e di amore, perché Lui è lo Sposo della Vergine Madre

di Dio, Sacerdote.

Canti e suoni continuavan:

“Noi veniamo a Te, o Cristo Gesù, perché il nostro Tutto sei

Tu”.

Ripetendo questo per sette volte scendevan col Maestro Divi​no 

nell'ospizio. 

Intanto che Gesù entrava nell'ospizio,

gli angeli percorrevano tutti i templi dove c'è Lui Eucaristico.

Veri riparatori,

per fare che il Dolce Giudice perdoni ai peccatori.


1‑4‑1981

L'arco trionfale, che è l'amor di Dio, fu tracciato dentro

l'ospizio e all'istante come lampo Gesù Cristo si trovava

sopra gli otto cieli alla porta del santuario.

Potenza di Dio in Trino, del Verbo Incarnato,

dal Padre in terra d'esilio tornato.

Gli angeli che empivano il santuario:

“Osanna al Figlio di David.Osanna al Redentor.

Apritevi, porte eterne. Avanzi il Re della gloria.

Presente tra noi è il Re, venuto dal Padre in terra d'esilio,

che con la sua celebrazione 

applica a tutti i popoli la Re​denzione,

mostrando il potere che ha dato di Re d'Israele

all'Immacolata Sacerdote”.

Lei dal gaudio stendeva il suo braccio destro benedicente;

e sta terra d'esilio, e per pria la Chiesa che ha fondato,

pronta ad accogliere il Re  Ritornato, il Re della pace, il Re

misericordioso che è venuto in terra d'esilio,

e così dona alla Chiesa che ha fondato la Vergine Sacerdote

di ausilio.

Ecco l'amor materno della Madre dell'Eterno, scelta da Dio

in Trino, l'Immacolata Vergine Sacerdote, per dare al mondo

il Redentore, il Messia, perché con la sua passione e morte

avesse a redimere e, risuscitando, a fare figli di Dio con i

sacramenti che ha dato.

Vero rinnovo dell'umanità che ha per Padre l'Eterno Padre,

per Redentore il Divin Figlio e per amore e santificazione

lo Spirito Santo.

L'olocausto si inoltrava, i cori angelici cantavan e al punto

culminante Gesù Cristo particola e calice consacrava.

E, un istante prima che  comunicasse 

l'Istrumento che adopera,

l'angelo del Mistero al pulpito:

“Conferma in me l'amor tuo. Che abbia a morire prima di of​fenderti.

Che unita a Te Eucaristico sempre mi abbia a trovare,

perché l'umanità tutta sia in Te e per Te redenta 

e così Tu abbia tutti a salvare”.

Il sangue in luce del calice abbelliva la Chiesa Mistica

Sposa e la rendeva atta, con la Madre Sacerdote accanto, 

ad essere la Maestra e Madre universale di verità, di bontà 

e di santità per tutta la generazione.

E, dopo otto minuti di silenzio e di adorazione degli angeli

suoi, questi cantavan l'Alleluia per la sua Venuta, facendo precedere,

nell'uscire e nello scendere:

‑Tu, Vergine Sacerdote, Regina e Madre universale, sta' 

affian​care la Chiesa di Cristo nell'universalità dell'evangelizza​re.

Salga a Te gradito questo grido: "Salvaci, o Signore, che pe​riamo.

Salvaci per il trionfo del Cuore della Madre tua Imma​colato!".

Il Divin Maestro nell'ospizio rientrava e, dopo averlo salu​tato,

gli angeli cantavan e sulla città di Dio rientravan,

tenendo il possesso del santuario ove ogni mattina 

l'Eterno Sacerdote va a compiere l'olocausto.

Così tutto si compisce. 

Disegno: linea diritta.

L'ha vinta con gli angeli suoi, a Lei tutti in servizio,

la Vergine Sacerdote Madre di Dio.
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All'orario della Resurrezione,

dalla comunicazione che Cristo sale sulla città di Dio

faceva giungere il canto degli angeli, in aspettazione

che salisse per la celebrazione.

Subito partì e sopra gli otto cieli ha voluto trovarsi

e alla porta della Gerusalemme Celeste fu rivestito dei

paramenti violacei per la celebrazione; e così si accostava

all'altare.

E gli angeli che lo circondavano, sempre per i popoli, 

uno per tutti:

“Al tuo santo altar mi appresso, o Signor, mia gioia e mio

amor. Confermami, o Signor mio, nel tuo amore.

Fa' che Tu sia la nostra guida, il nostro conforto, il centro

del nostro amore,

per poterti per tutti servire, per tutti amarti e per tutti

perdono domandarti.

-L'Eterno Sacerdote si inoltrava nella celebrazione-.

Gesù, Figliuol di Dio e di Maria Vergine Sacerdote,

abbi misericordia e pietà di noi!

Gesù, Redentor nostro, ascolta le nostre suppliche e abbi 

mi​sericordia di noi!

Gesù Cristo, Figlio dell'Eterno Padre, Fase dello Spirito San​to,

Tu che sei tre volte Santo, abbi misericordia e pietà di noi!”.

E dopo aver recitato l'atto di contrizione, 

fu cantato il Credo.

E, un istante prima della consacrazione, salì al pulpito

l'angelo Canadese del Mistero rinnovando per tutto il popolo

di Dio le promesse battesimali.

E poi faceva le domande: ‑Rinunciate...?-.

E gli angeli: ‑Rinunciamo.

‑Credete in Dio Padre, Figlio e Spirito Santo?-.

E ancora: ‑Crediamo.

‑Credete all'onnipotenza, alla bontà e all'onniscienza che

Gesù Cristo Verbo Incarnato dà?-.

E ancor: ‑Crediamo.

‑Ed ora che abbiam proclamato e giurato fedeltà,

diamo un ringraziamento degno alla SS. Trinità -.

Fu cantato e suonato:

"Gloria Patri et Filio et Spiritui Sancto. Sicut erat in

principio, nunc et semper, in saecula saeculorum. Amen."

E, intanto che dal gaudio la Madre Vergine Sacerdote stendeva

la sua benedizione, l'Eterno Sacerdote consacrava e poi 

of​friva Sé Eucaristia.

E il sangue del calice in luce fa splendere la Chiesa

Mistica Sposa di verità, di verginità, immersa nell'amor di Dio,

perché tutti i popoli abbiano a conoscere e così servire ed

amar Dio.

Poi han cantato:

‑Come è preziosa la benedizione che ogni mattino Tu spandi,

o Madre Sacerdote del nostro Dio, a pro della Chiesa del tuo

Divin Figlio, a consolazione delle anime vergini e delle fa​miglie 

cristiane, a conforto di tutti quelli che ti ricono​scono 

Vergine e Madre dell'Altissimo, 

perché sia a tutti i nati di ausilio

Gesù Cristo all'altare ascoltava e sul libro aperto della

vita, il grande messale, metteva il suo timbro, anche perché

venga conosciuta la calata mondiale della Vergine Immacolata

Sacerdote.

E l'angelo Canadese:

‑Questa firma fortificherà la Fondazione, la illuminerà in

modo tale da poter conoscere ed apprezzare che è stato ritornare

e che la Madonna Sacerdote all'Apidario calata 

è stata testimoniare la Venuta in terra d'esilio 

del suo Divin Figlio.

E, uscendo e scendendo sul basso globo, gli angeli suonavan e

cantavan:

“Tu che fosti tanto dolorosa ed ora sei gloriosa, usaci a

tutti misericordia.

O Madre di amore, di dolore e di misericordia, portaci tutti

alla concordia e l'anima purgante alla gloria,

Tu che sei Figlia, sei Madre e sei Sposa del Signor.

Noi angeli ti diamo gloria ed onor”.

Il Divin Maestro rincasava.

Con "Sia lodato Gesù Cristo" gli angeli lo salutavan.

Quel del Mistero corrispondeva 

e "Sempre sia lodato" diceva.

E dopo aver fatto il giro sull'orizzonte cantando questa forte compagine

angelica, ancor salivan e questo mattino al Paradiso tornavan 

con gli angeli e i santi a godere e canti a dare.
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L'angelo Sacario suonava l'arpa ove spuntava l'alba.

L'angelo del Mistero col canto accompagnava

e insiem con Cristo sull'alto globo andavan:

di buon mattino, insiem col Figlio di Dio.

Già fuori del santuario i nove cori angelici lo aspettavan

con suon di tromba e all'altare lo accompagnavan.

L'olocausto incominciava col "Kyrie eleison, Christe eleison"

degli angeli apocalittici che circondavan l'altare,

conti​nuando: “Tu, Re degli eserciti, da' pace e tranquillità

al popolo di terra d'esilio convulso, che estremo bisogno di

Te ha. Abbi misericordia e pietà!

Gesù Cristo Salvatore, che apposta sei tornato a compiere

l'olocausto per applicare la Redenzione a tutte le genti,

fa' che i popoli dei lor peccati abbiano a dir: Mi pento.

E Tu, pronto a perdonare, nel cuor dell'uomo sta' padroneggia​re 

finché delle proprie colpe si abbia a pentire 

e di non offenderti più a capire.

Gesù, mite ed umile di cuore, rendi il mio cuore simile al

tuo, perché apposta per farti conoscere e per farti amare

dal Padre in terra d'esilio sei venuto”.

Poi gli angeli han dato un canto, onorando così il Cuor di Gesù, 

perché sia amato e servito sempre più.

Intanto la Madre di Dio dal Paradiso benediva la famiglia

verginale e sacerdotale, dando alla Chiesa fondata dal suo

Divin Figlio forza e coraggio: così insieme Lei, la Regina dei.

Pirenei, incomincia il trionfo del suo Cuore Immacolato.

E gli angeli apocalittici che circondan l'altare:

"Parce, Domine, parce populo tuo, ne in aeternum 

irascaris no​bis."
Poi l'Eterno Sacerdote consacrava particola e calice e poi

offriva di sua mano Sé Eucaristia,

intanto che gli angeli per i popoli dicevan:

“Salvator nostro, vita et resurrectio nostra, miserere nobis”.

La fiamma del calice del sangue suo copriva la Chiesa, 

la ri​vestiva di Lui, Gesù Cristo, 

perché in ciò che questa fa e di​ce sia visto Lui Stesso.

E intanto, per un istante, Cristo ascoltava il canto dei suoi

angeli che cantavan:

“O Cuore Immacolato, di Te, Vergine Sacerdote Maria, devono

inebriarsi tutti i cuori. E così solleva i popoli in esilio

dai lor dolori. Portali tutti al trionfo della santa croce,

portali a Cristo nel Sacramento d'amore.

Tu che sei la fulgida Stella che brilli nel firmamento 

in luce ai figli di terra d'esilio,

fa' che sia conosciuta la Venuta del tuo Divin Figlio,

stendi su tutti il tuo braccio pietoso 

e fa' che i figli tuoi primi siano gioiosi 

per il tuo aiuto, per l'appoggio che a lor stai offrire, perché appo​sta 

per il clero sei venuta all'Apidario a testimoniare

il Ritorno del Maestro Divino”.

Intanto che questo si cantava, si scendeva e Gesù rincasava,

mentre gli angeli che l'accompagnavan 

sono andati nella ba​silica di Loreto 

a festeggiare la Madonna Sacerdote 

per il nuovo compiuto Mistero.


4‑4‑1981

Con aria primaverile Gesù Cristo saliva sulla città di Dio,

annunziando il trionfo del Cuore della Madre sua Immacolato,

che è Madre del Padron del mondo.

Gli angeli il vespro di Maria Santissima cantavan,

i settantadue bronzi della pianta campanile suonavan

e Gesù Cristo all'altar si accostava.

Meraviglia divina di chi è capace di comprendere 

e di voler essere i figli primi di Maria Vergine Immacolata.

Tutta la corte celeste cantava e col Magnificat si apriva

la celebrazione.

Gli angeli apocalittici con le lampade accese chiedevan 

per​dono per tutti al Re della pace, 

chiedevan misericordia al Re misericordioso e davan riparazione 

per tutti quelli che del proprio Dio si stan scordare

e perché ci ha redento non stan ringraziare.

Poi i cori angelici con strumenti a corda e canto:

“Ti ringraziamo, o Gesù caro, perché sei Bontà infinita,

nostro aiuto in questa vita ed eterna gloria in Ciel”.

E al posto del Sanctus hanno recitato: "Dio sia benedetto.

Benedetto il suo santo nome...".

Gesù consacrò e offrì Sé Eucaristia, perché vuole che ogni

uomo abbia a comprendere l'amore infinito che gli porta il

suo Signore.

E la luce del sangue del calice incorpora la Chiesa 

Mistica Sposa, perché possa fare tutti gli uomini figli di Dio.

Intanto che comunicava l'Istrumento che adopera,

gli angeli apocalittici:

“Noi veniamo a Te, Signor, e ti offriamo i nostri cuor”.

Per sette volte questo han cantato e poi si son prostrati 

a terra ad adorare il divin volere 

e a ringraziare Dio in Tri​no per aver dato 

alla Madonna Sacerdote il potere di Re d'Israele.

E, intanto che Lei benediva, un forte coro di anime al Ciel

stava salire, proprio per l'amor materno che Lei offre a tut​ti

i figli di terra d'esilio, e così anche alle anime in pe​na,

dando conforto e sollievo a chi rimane a purgare, fermando

così il suono della sirena che annuncia pericolo.

Lei, invece, l'Ausiliatrice Sacerdote, annunzia l'amore infini​to 

e il perdono che Gesù Cristo a tutti cede e offre, al pen​timento,

perché per dar speranza a ogni peccator pentito

è tornato al Congresso Eucaristico dell'operaio, per dar spe​ranza 

e contento ad ogni afflitto cuore.

E tutti insieme i cori angelici cantando, intanto che si

usciva e si scendeva in terra d'esilio:

“O Maria, nostra speranza, deh, ci assisti e pensa a noi.

Noi vogliamo essere con Te, o Dolce Madre di Cristo Re.

-Sempre per il popolo-. Noi ti offriamo i nostri cuori, anche

se non son bianchi come la neve.

I palpiti dei nostri cuori Tu ricevi e dillo al tuo Gesù

che vogliamo amarlo e servirlo sempre più”.

Il Divin Maestro di nuovo nell'ospizio presiedeva

e gli angeli della pace che l'hanno accompagnato nella di​scesa 

si son recati nella chiesa di Santa Maria Maggiore a Roma, 

ad annunziare la nuova era con il Ritorno del Figlio dell'uomo 

e con il trionfo del Cuor della Madre sua Immaco​lato.
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Il carro di fuoco che ha trasportato Elia 

empito di angeli pacieri: son venuti in terra d'esilio 

per accompagnare sopra gli otto cieli il Salvatore.

Gesù acconsentì e salì.

Alla porta della Gerusalemme Celeste gli angeli apocalittici

lo aspettavan e l'angelo suo Sacario, quello della verginità,

lo rivestì di paramenti rossi, che vogliono dire: un principio

di rinnovata Pentecoste, facendo fertile e propizia 

la Pente​coste prima, venuta sopra gli apostoli.

E così  tutto in unità: che padroneggia sul piano della crea​zione, 

della redenzione e della santificazione 

è la S S.Tri​nità.

E all'atto stesso che Lui si inoltrava verso l'altare per

celebrare, dava la benedizione domenicale dal Paradiso la 

Sa​cerdote Vergine Immacolata, che fa corona all'onnipotenza,

al​l’onniscienza e alla bontà infinita di Dio in Trino.

Gesù Cristo incominciava la celebrazione con solennità

perché la Chiesa che ha fondato è coerente a rendere 

onore e gloria al Fondatore, che è Gesù.

L'atto di contrizione fu recitato dagli angeli apocalittici

che circondan l'altare; poi gli angeli della pace han suonato

e cantato il "Gloria in excelsis Deo" e subito il Credo 

in stile ambrosiano.

E gli angeli dell'Annuncio con la fanfara angelica han suo​nato 

il "Tota pulchra es, Maria, e macchia in Te non v'è".

E al posto del Sanctus fu recitato il Pater noster.

Di poi Gesù Cristo consacrò particola e calice e poi offrì

Sé Eucaristia; e il sangue del calice in luce inebria la Chiesa 

Mi​stica Sposa perché si possa manifestare a tutto 

il mondo che la Chiesa è fondata dal Redentore, che per redime​re

è morto in croce e con la risurrezione, l'ascensione e il

suo Ritorno mostra, ed è, la salvezza universale, perché sta

applicare a tutti la Redenzione.

E così tutti devono essere battezzati nel nome del Padre, del

Figlio e dello Spirito Santo.

E, dopo otto minuti di adorazione dell'Opera divina compiuta

da Gesù Cristo, si usciva e si scendeva.

E gli angeli suonavan e cantavan:

“Noi vogliam Dio, Vergin Maria, porgi l'orecchio al nostro

dir. Noi vogliam Dio, che è nostro Padre; noi vogliam Dio, che è

nostro Re.

Noi vogliamo Te, o Vergine Sacerdote Immacolata, come Madre

universale, perché sei la Madre dell'Infinito e così Madre di

tutti noi figli di terra d'esilio.

Sotto il tuo manto stacci ricoverare: per il potere tuo vo​gliam 

essere, per la tua protezione, salvati”.

I templi ove si celebra oggi vengono affollati di angeli

perché sia accetto il Sacrificio e la preghiera dei fedeli:

sono gli angeli che hanno presidiato all'olocausto di Gesù

Cristo.

Gesù Cristo rincasava. E nel silenzio sta, sempre per rispetto

e per accrescere alla Chiesa che ha fondato la potestà.
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Di buon mattino Gesù Cristo per un istante si assentava da

terra d'esilio, recandosi sulla città di Dio, dentro la 

Geru​salemme Celeste, ove la corte angelica l'aspettava.

E con canti e suoni, all'arrivo, lo proclamavan

Re degli eserciti, Re miseri​cordioso e Cristo Re Redentore. 

Lui all'altare si accostava.

E intanto che la Madre di Dio, Sacerdote, benediva, gli angeli

della pace la applaudivan col canto:

“Bella Tu sei qual sole, bianca più della luna, e le stelle

più belle non son belle al par di Te...”.

E così l'olocausto incominciava, e col canto del Credo
gre​goriano continuava.

L'angelo del Mistero saliva al pulpito:

‑Cristo Redentore, da Te, Verbo, furono fatte tutte le cose.

Dunque, sei il Dator della luce, il Donatore della vita, sei

l'Amore Infinito che mai si sta spegnere, perché l'uomo fatto

a tua immagine e somiglianza, ora che l'hai redento e che 

ap​plichi la Redenzione ad ogni nato, appartenendo alla tua 

Re​surrezione, questo vivrà in eterno.

L'angelo Sacario salì lui al pulpito; intanto che il Canadese

del Mistero dava incenso, lui suonava l'arpa e i cori angeli​ci

 cantavan:

“Io son cristiano, dal sacro fonte un'onda pura scese su me.

Da quel momento sulla mia fronte segno più sacro sceso non

è.

Noi angeli ti ringraziamo perché con la passione e morte hai

redento il mondo.

Noi ti applaudiamo da Ritornato, perché col compiere 

l'olo​causto applichi la Redenzione a tutte le genti”.

Terminando il suono: ‑Solenni momenti.

Poi gli angeli apocalittici che circondan l'altare:

‑Non è il tempo che fosti circonciso, ma è l'orario che devi

essere applaudito che sei vero Uomo e vero Dio.

Gesù Cristo consacrava ostia e calice, poi li regalava 

all'I​strumento che sta adoperare, mentre la luce del sangue suo

del calice la dona alla mistica Chiesa Sposa, perché diventi

con Lui Ritornato una cosa sola, tramite la luce che Lui dà e

la sapienza increata che le ha regalato.

E intanto che Gesù comunicava, gli angeli tutte le genti 

a Gesù Eucaristico invitavan:

"Venite, adoremus. Venite, adoremus. Venite, adoremus Dominum".

Poi ancora alla Madre di Dio, Sacerdote:

‑Noi diamo a Te, Vergine Immacolata Sacerdote, il culto che ti spetta, 

perché fosti di Dio l'ancella. 

E così per tutti ti in​vochiamo,

e così ti supplichiamo: sii Tu la salvezza del gene​re umano,

giacché sei Madre della Chiesa fondata dal Divin Figlio, 

e in tutto la stai affiancare perché ognuno 

la stia riconoscere quale lei è, e stia aderire

a ciò che da maestra infallibile sta dire.

E l'angelo del Mistero che continuava a dare incenso da so​lo:

"Sub tuum praesidium confugimus, sancta Dei Genitrix...",

aggiungendo: "Dominus conservet eum et vivificet eum et 

bea​tum faciat eum in terra et non tradat eum...".

Poi si scendeva e, uscendo dalla Gerusalemme Celeste, tutti

gli angeli che lo accompagnavan in terra d'esilio portavano

una candela ardente di elettricità mariana.


7‑4‑1981

Sull'alto globo anche oggi di buon mattino Gesù Cristo

si recava per celebrare.

E gli angeli che lo accompagnavan nella salita cantavano

sommessamente:

"Adoramus Te, Christe, et benedicimus tibi, quia per sanctam

crucem tuam redemisti mundum", per ricordare ai figli di ter​ra 

d'esilio che son stati redenti dall'Umanato Verbo che li

ha fatti diventare così figli di Dio, eredi del Paradiso.

E con questo motto entrava trionfalmente nella Gerusalemme

Celeste da Re Vittorioso, perché è misericordioso, nascondendo

la potenza e mostrando così la sua presenza naturale in 

ter​ra d'esilio con l'aver dato la sua increata sapienza in de​posito 

alla sua Chiesa:

e così da terra d'esilio si eleva e maestra infallibile è,

perché è la Mistica Sposa di Cristo Re.

Indossava il manto regale a celebrare, intanto che la Madre

Sacerdote di Dio stendeva dal Paradiso il suo braccio destro

sopra l'umanità, perché sia sottomessa alla Chiesa che Cristo

ha fondato.

Canti e suoni gli angeli davan, finché Gesù Cristo, consacran​do 

e offrendo, dava di sua mano Sé Eucaristia.

E ancora gli angeli:

"Lauda, Ierusalem, Dominum. Lauda Deum tuum, Sion. 

Hosanna, hosanna, hosanna Filio David".

Intanto che questo canto e suono echeggiava in ringraziamen​to 

dell'olocausto, il sangue del calice in luce mette alla Chiesa Mistica Sposa 

la veste nuova della festività di nozze di dia​mante,

perché in eterno tale sarà, perché con Cristo regnerà.

E, dopo un istante, si usciva e si scendeva ancor sul basso

globo e il suono e il canto degli angeli echeggiava:

“Al risuonar dell'Ave Maria il cuor si eleva a Te, Mistica

Rosa. Il labbro scioglie la gentil preghiera che risuonò la

prima volta in Ciel.

E su tutto il firmamento per un istante si vedeva scolpito

in oro: "Ave, Maria, piena di grazia, il Signore è con Te...".

E, salutando Gesù che era rincasato:

‑Evviva Te, che sei Cristo Re!
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La lontananza tra terra d'esilio e la città di Dio,

la Gerusalemme Celeste, è immensa, ma Cristo, che è vero Dio 

e vero Uomo, ed è l'Onnipotente, l'Onnisciente e il Padrone di

tutto, come lampo, all'orario della resurrezione, già là era 

e dentro il santuario entrava 

e alla presenza della corte ce​leste celebrava, 

e loro presidiavan.

E il Canadese al pulpito ha fatto all'Eterno Sacerdote l'in​chino,

e poi per introito ha detto:

‑Noi angeli mettiamo di trovarci con Te alla festa dei ta​bernacoli,

perché la Chiesa che hai fondato abbia a scoprire

ciò che per il popolo è occulto, cioè che per la Mistica 

Chiesa sei venuto.

Poi gli angeli apocalittici che circondavan l'altare han 

re​citato sommessamente:

"Kyrie, eleison; Christe, eleison; Christe, audi nos...".

Di poi i nove cori angelici, facendo coro con quelli della pace, 

han cantato il vespro della Madonna intanto che Lei dal

Paradiso benediva, promettendo che penserà Lei,

la Regina Sa​cerdote dei Pirenei, 

a farsi conoscere dalla Chiesa che ha fondato 

che Lei all'Apidario ha fatto la sua mondial calata

a testimoniare il Ritorno del suo Divin Figlio, che era già venuto.

Poi gli angeli apocalittici han recitato l'atto di fede,

e, dopo aver ancor cantato: "Santo, tre volte Santo,

 Tu sei Signo​re Iddio, 

il canto di noi angeli sia il canto di ogni uomo

che si trova in terra d'esilio", Gesù Cristo consacrava par​ticola 

e calice, poi di sua mano dava Sé Eucaristico.

E la fiamma del calice fa splendere la Mistica Sposa di luce

divina, e così chi volesse dare assalto, li priva.

E il Canadese al pulpito:

“Gesù, converti i peccatori, salva i moribondi, libera le anime

sante del Purgatorio, stendi sopra tutti i cuori il dolce

impero del tuo amore”.

E ,dopo otto minuti di perfetto silenzio, adorando gli angeli

il divin volere, col Maestro Divino uscivan e scendevan, dando

suono e canto, dando per ordine della Madre Sacerdote di Dio 

vista ai ciechi, togliendo la sordità e slegando la favella a chi 

per non aver creduto al Ritorno è rimasto muto.

Qui si tratta di chi è in autorità e che il popolo si è mes​so 

in mezzo a rompere la comunicazione per cui il sacerdote

poteva capire che Cristo era stato per lor venire.

E l'angelo Sacario suonava l'arpa dentro l'ospizio 

e il Ca​nadese  del Mistero cantava per dar lode a Cristo, 

venuto in segreto:

“Quanto son dolci le caste tue tende! Quanto son care, o Dio,

al mio cuor! Un giorno solo nei sacri tuoi templi val più che

mille nei tetti dei re.

O Pan di vita, o Re del Ciel, di Te si nutre l'alma fedel”.


9‑4‑1981

L'alba era alta. Cristo da terra d'esilio se ne andava 

sul​l'alto globo sopra gli otto cieli nel santuario a celebrare.

Già nell'eternità là è. 

E l'onnipotenza di Cristo Re, 

per far che avvenga la rinnovata Pentecoste, cioè la continua​zione,

per il Ritorno del Figlio dell'uomo, della luce setti​formale 

sulla Chiesa che Gesù Cristo ha fondato.

Si accostava all'altare dentro il santuario, fabbricato dopo

che Lui è tornato perché abbia Lui a celebrare; e, quando sul

Coro Vergineo Lui se ne andrà, negli ultimi tempi celebreran​no 

i vergini sacerdoti con le vergini da comunicare e così

non morranno e al Dolce Giudice che verrà a giudicare 

le do​dici tribù d'Israele incontro andranno.

Ancora l'onnipotenza di Dio allora si mostrerà, perché da 

ter​ra d'esilio là saran trasportati, e mai più in terra d'esilio 

sa​ran portati.

Tutto questo che l'angelo del Mistero ha annunciato 

gli angeli riverenti ascoltavan e poi inni e cantici a onore 

e gloria della SS.Trinità davan.

La Madonna Sacerdote dal Paradiso interveniva con la sua 

be​nedizione materna sacerdotale perché la luce che Cristo dà

l'abbiano ad accettare.

E ancora gli. angeli:

“Venite, o cuor degli uomini, intorno al più bel Cuore,

che per immenso amore di tutti i cuori è Re...”.

Poi Gesù consacrava particola e calice e con amore infinito

offriva Sé Eucaristia.

La luce del sangue suo del calice decora la Chiesa Mistica

Sposa, mostrando a tutti che è opera divina, perché il Fonda​tore 

è il Figlio di Dio e di Maria Vergine Sacerdote, Gesù

Cristo; il Salvatore 

per poter far comprendere al suo cle​ro 

che è venuto, tanto se accetta, come se non vuole;

e se è contento sì o no gli darà la prova.

E nello scendere il Divin Maestro con gli angeli suoi ancora

in terra d'esilio, questo canto e suono lor davan:

-Quando si fa oscuro e la notte fa temenza, sii Tu, Vergine

Sacerdote Maria, la Stella che brilla nel firmamento, perché

tutti gli uomini abbiano accorgimento che sei posta da Dio,

da Sacerdote e Madre universale, a fianco alla Chiesa che ha

fondato per la salvezza universale, perché Gesù Cristo appli​ca 

la Redenzione ad ogni nato.

Gesù Cristo rincasava, l'aria tiepida ben si sentiva, 

così l'anima vergine e sacerdotale può cantar l'evviva 

della vin​cita che la Sacerdote Madre è stata fare con gli angeli

suoi, con la sconfitta del dragone, perché Gesù Cristo ha 

fat​to istituzione.

Gesù Venuto sta nell'ospizio, dando a tutti della bontà sua

infinita l'indirizzo di attirare i popoli a Lui Eucaristico,

di non dimenticare che l'Eucaristia è la grandezza e la po​testà 

che Dio a loro ha dato, e, a chi è fedele, di nuovo dà.


10‑4‑1981

L'angelo Sacario suonava l'arpa,

l'angelo del Mistero cantava:

“O Cuor di Gesù, nostro tutto sei Tu. Cuor di Gesù, amor di pa​ce 

vera, mostra alla Chiesa che hai fondato che è primavera,

e così in terra d'esilio non venga sera”.

E con questo suono e canto sulla città di Dio il Redentore

si trovava e nella Gerusalemme Celeste con gloria e onor en​trava.

Di paramenti verdi veniva rivestito, proprio per annunciare

il principio del suo Ritorno, cioè la primavera di cui non

constaterà mai sera.

E, dando a tutti speranza nella carità di Cristo, si accostava

all'altare a celebrare.

E, nell'aprirsi l'olocausto, i sette angeli apocalittici che

circondan l'altare:

“Sacerdote Vergine Maria, fa' che il peccatore si converta 

e viva.

Tu che fosti tanto dolorosa ed ora sei gloriosa, usa a tutti

pietà e misericordia”.

Lei dal seggio divino benediva

e gli angeli presenti alla celebrazione davan l'evviva.

Poi fu cantato il Credo in stile ambrosiano e, prima di

consacrare, gli angeli della pace han suonato il "Gloria in

excelsis Deo".

Così l'Eterno Sacerdote Celebrante e Operante consacrava 

e poi offriva Sé Eucaristia, intanto che la fiamma del calice

in luce dà e darà sicurezza alla Chiesa che ha fondato

della sua Venuta, confermando il suo amore infinito che le

porta e la fedeltà che mantiene con la Chiesa Mistica Sposa,

dando a lei coraggio e consolazione di continuazione,

essendo fiancheggiata dalla Madre Vergine Sacerdote che lei

ha voluto sua Madre; e così continui a battezzare, ad assol​vere,

a consacrare, dando ai popoli Gesù Eucaristia.

Sol così sarà solenne l'evangelizzazione e si arriverà

alla Celeste Gerusalemme, se la verginità delle donate e dei

consacrati si troverà con Cristo, e così maestri di santità

a tutte le genti.

Intanto che comunicava l'Istrumento:

“Cristo, Donator di sangue, da' vita e sazia l'umanità che

langue.

Cristo Ritornato, Redentore del genere umano, fa' che ogni

uomo a porto di salvezza arrivi,

i persecutori della tua Chiesa converti e di danneggiare i

popoli priva”.

Prima di scendere, l'angelo del Mistero salì al pulpito, 

e co​sì si è esposto in giustizia, amore e verità:

‑Tu sei il Verbo che tutto e tutti hai creato.

Tu sei il Verbo, cioè la seconda Persona della SS.Trinità

per cui hai potestà in Dio in Trino.

Hai creato l'uomo a vostra immagine e somiglianza.

Ora sei tornato.Dopo essere nato e aver redento, risuscitato

e salito al Cielo, sei venuto ad applicare la Redenzione 

ad ogni uomo, perché sei il Creatore e il Redentore,

ed ora nel tuo Ritorno vuoi manifestare ai popoli in terra

d'esilio il tuo infinito amore.

Poi in silenzio si scendeva, silenti e oranti gli angeli per

i popoli tutti.

Cristo Re rincasava, ma sapete che non tocca terra; e gli 

an​geli ove c'è Gesù Eucaristico andavan e adoravan.

Morale

Gesù Venuto dice: ‑Silenzio!

Penso, per i bisogni della Chiesa mia, Io Stesso.
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Alle cinque mattiniere Gesù partiva da terra d'esilio

e come lampo già era alla porta del santuario sopra gli otto

cieli.

L'angelo apocalittico Orione, quello della carità, lo rive​stiva 

di paramenti bianchi per la celebrazione, onorando così

la Sacerdote Madre Vergine Immacolata che l'ha dato alla lu​ce 

in un sabato.

Lei dal Paradiso dava una solenne benedizione festiva,

e così al Figlio Celebrante e Operante che si accostava 

al​l'altare per l'olocausto si univa.

E al pulpito l'angelo del Mistero, aprendo così la celebrazione:

‑Si rallegri l'anima vergine donata, ed il consacrato, che non

è del mondo, ma è di Dio, anche se è posta nel mondo 

per bene​ficare ed additare la via della salvezza a tutti i nati.

Pen​sando che la preghiera è onnipotente presso Dio, 

non parteci​pare all'agonia e alla malinconia che soffrono 

i figli di terra d'esilio che non sperano in Cristo e non si affidano

alla Madre Sacerdote di Dio.

Fu recitato il "Kyrie, eleison; Christe, eleison; Christe, audi nos",

e poi solennemente gli angeli han dato il lor canto e

il lor suono col "Gloria in excelsis Deo".
Il Credo, che dovrebbe essere recitato ogni mattino dal cristiano, 

fu recitato sommessamente dai sette angeli apoca​littici 

che circondan l'altare.

E gli angeli della pace:

“Stella del mattino, Vergine Sacerdote Madre di Dio, fa' che

sia sentito da ogni figlio di terra d'esilio il tuo patroci​nio.

Mostraci che sei Madre universale, perché sei Madre del Divin

Figlio che la Chiesa ha fondato.

Mostra con la tua potenza di grazia che sei accanto 

alla Chiesa Mi​stica Sposa;

e in Te abbia speranza di salvezza ogni

peccatore e sii di aiuto e di provvidenza ad ogni tribolato.

Fa' fertile nella carità l'apostolato”.

Poi fu cantato il Sanctus; di poi Gesù Cristo consacrò

particola e calice e poi offrì Sé Eucaristia.

E l'angelo del Mistero al pulpito ha cantato sommessamente:

“Parce, Domine, parce populo tuo, ne in aeternunm irascaris no​bis.

Vieni nel mio cuore e non tardare più, prendi possesso di me,

o buon Gesù”.

E, ove comunicava l'Istrumento che adopera, la luce del sangue

del calice come nuvola di fuoco saliva, 

tra​mite il Cuor Materno, all'Eterno Padre

che ha dato il "placet" che il Redentore tor​nato 

possa ancora un poco sostare a Bienno, che vuol dir

bisogno del mondo.

E tutti gli angeli presenti che hanno presidiato all'olo​causto 

con le lampade accese hanno cantato il Te Deum.

Poi col Divin Maestro ancor con i paramenti della celebra​zione 

sono usciti e han percorso la sponda del lago dell'amore,

in cui sette barchette mariane empite di angeli da​vano 

lode alla Sposa dello Spirito Santo, ringraziando così

la SS. Trinità per il Ritorno del Salvatore e per la dona​zione 

alla Chiesa Mistica Sposa dell'Immacolata Vergine Sa​cerdote.

Poi gli venivano tolti dall'angelo della verginità i para​menti 

della celebrazione e col manto regale scendeva

con la corte celeste, che cantava:” Lauda, Ierusalem, Dominum,

lauda Deum tuum, Sion.

Hosanna, hosanna,h osanna Filio David".

" 
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Il firmamento, all'orario della Resurrezione, tutto color

d'oro era, così segnava la sera mattiniera del terzo tempo

in cui vittoriosa è la Mistica Chiesa, 

in unità con la Madre di Dio, Sposa dello Spirito Santo, 

Sacerdote ed Altare.

Gesù Cristo da terra d'esilio partiva e così saliva, dando

conferma al mondo basso del potere di Re d'Israele che ha, in

questo tempo incominciato, la Madre sua Vergine Sacerdote.

Nella città di Dio ha voluto trovarsi

 e così nella Gerusa​lemme Celeste entrava 

e all'altare a compiere l'olocausto si accostava.

La Madre di Dio Sacerdote stendeva su tutti i popoli 

la be​nedizione domenicale, richiamando tutti i popoli alla 

santi​ficazione del giorno festivo.

E, aprendo la celebrazione, l'angelo del Mistero al pulpito:

-Che sia veramente oggi giorno dell'ulivo, col trionfo del

Cuor della Madre tua Immacolato 

e di Te Eucaristico Sacra​mentato!

I sette angeli apocalittici che circondano l'altare 

han re​citato il "Confiteor" con l’aggiunta:

"In Te, Domine, speravi, non confundar in aeternum".

E dopo aver cantato il Credo in stile ambrosiano, ancora i

sette angeli apocalittici:

“Dolce nostro Salvatore, abbi pietà dell'impuro e del 

bestem​miatore e, nell'estensione dell'infinito tuo amore, 

abbi pietà di tutta la tua prole”.

Poi gli angeli tutti che presidiano all'olocausto:

“Noi ti adoriamo, o Cristo Re. Noi ti adoriamo, o Cristo Re.

O Re di pace, o Re d'amore, o Gesù dolce, umil di cuor.

Su tutti i popoli regna, o Signor, col dolce impero del santo

amor”.

E dopo aver cantato il Sanctus, il Canadese del Mistero

ancora:

“Tu sei il nostro Creatore, e così anche il Redentore. Tu il

Santificatore, Tu di ogni bene e del tuo amor il Donatore”.

Di poi l'Eterno Sacerdote consacrava particola e calice 

e poi offriva Sé Eucaristia.

E ancor questo angelo, per tutti i cori angelici:

“Mistero di amore, che deve attirare a Te tutti i cuori.

Mistero di pace, di eternal bontà.

Tu che Te Stesso all'uomo dai in corpo, sangue, anima e divi​nità,

abbi di tutti compassione e pietà”.

E, intanto che comunicava, la fiamma del calice in una catena

di fuoco si tramutava, attraverso il Cuore Immacolato passa​va,

arrivando all'Eterno Padre, così lo Spirito Santo, che è il

Santificatore, può tramutare verso la Mistica 

Chiesa di Cri​sto 

questa luce del sangue suo in amore.

E ancora il Canadese al pulpito:

“O Dolce Amor mio, o Cuor di Gesù, o Cuore Divino, mio tutto

sei Tu.

O Dolce Cuor del mio Gesù, deh, fa' ch' io t'ami sempre più...”.

Poi si usciva e si scendeva, Gesù Cristo con la corte celeste

in compagnia.

E per sette volte questo hanno cantato nello scendere:

“O Sacerdote Madre, sii Tu la dolce Paciera nella tua era.

Fa' che sia splendida questa era mattiniera

e che i popoli non abbiano mai a constatar sera.

Il tuo amor materno imperi!”.

Morale

Chi vuol accogliere l'amore infinito che Cristo Redentore

offre, può trovarsi felice e può dar soccorso ad ogni infelice.

Riporto ora quanto è avvenuto nel tempo che ho compiuto

l'olocausto.

I due alti angeli venuti da Roma a dare il lor placet e il

loro onore all'olocausto che ho compito.

L'angelo della verginità ha dato un ramoscello d'ulivo in

mano a Cristo. Lui l' ha passato all'Istrumento che sta adope​rare.

E poi ancora il Sacario l'ha preso in mano lui e l'ha

dato ai due angeli capi, i pacieri, che all'istante son parti​ti,

portando questo ramoscello d'ulivo nella chiesa di S. Ma​ria 

Maggiore di Roma, che la Madre Sacerdote Celeste ha voluta nel

tempo dell'era cristiana, perché sia accettata la testimo​nianza 

che Lei all'Apidario ha dato del Ritorno del suo Divin Figlio.

L'angelo Sacario, ritornando col Divin Maestro e con l'angelo

del Mistero nell'ospizio, ha impiantato sulla tavola tonda il

trino giglio.

Questo è il regalo di questa giornata.

Assente l'asina che ha cavalcato e tutti gli asini che vo​gliono 

dare delle loro teorie il risultato.
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Il carro di fuoco si è abbassato  con gli angeli suoi

che son scesi a prendere il Redentore. 

Il Divin Maestro acconsentì e salì sopra gli otto cieli 

a celebrare, dentro il santuario.

Già là è eternità, ma non è godimento: è lavorio,

nel compiere l'olocausto Gesù Cristo, 

per applicare la Redenzione

ad ogni figlio e figlia di terra d'esilio.

La corte celeste il vespro della Madonna cantava.

L'Eterno Sacerdote all'altar si accostava

e dal gaudio la Madonna Sacerdote la benedizione impartiva,

perché la festa dell'ulivo sia propiziatoria di pace mondia​le.

Gli angeli apocalittici per tutte le genti recitavan:

"O Gesù, d'amore acceso".

Poi gli angeli della pace hanno in​tonato 

il "Gloria in excelsis Deo" e i nove cori angelici han cantato 

il Credo in stile ambrosiano.

E gli angeli apocalittici che circondan l'altare:

“Mite Agnello senza macchia, lava ogni anima che davanti a Te

s'inginocchia. Fa' sparire col tuo amore ogni colpa e fa' che

i popoli alla tua Sacerdote Madre accorran, e Lei soccorra,

perché è giunta l'ora”.

E l'angelo del Mistero al pulpito:

“Madre di amore, di dolore e di misericordia, portaci tutti

alla concordia e l'anima purgante alla gloria.

Cuor di Gesù, oceano di bontà, mostra che Tu sei Via, Vita 

e Verità”.

Poi l'Eterno Sacerdote consacrava particola e calice, poi da​va 

di sua mano Sé Sacramentato.

Il sangue in luce del calice riveste la Chiesa sua Mistica

Sposa del suo infinito amore, dando forza e splendore.

E dopo otto minuti di silenzio, adorando la divina volontà si

usciva e sul basso globo gli angeli accompagnavano il Divin

Maestro nella sua momentanea dimora, intanto che vien 

ricono​sciuto dalla Fondazione che è venuto alla terza benedizione

eucaristica al Congresso dell'operaio, per incominciare l'era

novella, dando sol per la sua Chiesa la sua increata sapien​za.

Tutto a lei dona finché i popoli sapranno che la Fondazione

dell'Eterno Sacerdote è una sola.

Gli angeli nei templi andavan a cantare e ad adorare e ad

additare dove si trova Gesù Eucaristia per essere all'uomo una

perenne vita di grazia, di amore, per di tutti la santifica​zione.

Lui rientrava nell'ospizio, l'angelo Sacario suonava l'arpa e

il Canadese del Mistero cantava:

‑Dov'è carità e amore, qui c'è Dio.

Abbi compassione del peccatore: dagli luce per conoscere che

ti ha offeso, che ti abbia a domandar perdono, e Tu della

grazia e della pace dagli dono.


14‑4‑1981

Di buon mattino Cristo dice all'Istrumento che adopera:

‑Andiamo in alto per ritornare.

E così, facendo Io l'olocausto, applico la Redenzione ad ogni nato.

Ove questo diceva, già alla porta del santuario era.

Fu rivestito dall'angelo della verginità di paramenti gialli

e così con solennità si accostava all'altare per la celebra​zione.

Già empita dei suoi angeli era la Gerusalemme Celeste.

Che facevan corona all'altare erano i sette angeli apocalit​tici 

e poi quarantadue angeli che di poi, scesi con Cristo,

dopo sorvolato il paese, sopra l'Apidario e la casa della vi​gna,

si sono recati in parrocchia, più tardi, ( e avevano un dito 

che dava luce come una lampada) ad adorare Gesù Sacra​mentato, 

al posto dell'Istrumento che è ammalata.

E così si apriva la celebrazione con l'angelo Canadese del

Mistero al pulpito:

‑Intrecciando Tu, Sommo Bene, l'onnipotenza con l'onniscienza

tua, puoi mostrare alla Chiesa che hai fondato il tuo infini​to 

amore che le stai portare, perché avendo accanto, questa, la

Madre tua Sacerdote gloriosa, possa illuminare e dar la veri​tà 

a tutte le genti.

E, per chi è pentito delle sue colpe, gli angeli apocalittici,

uno per tutti:

“Misero cor, deh, pensa che già peccasti assai: tempo sarebbe

ormai di pianto e di dolor.

Pensa che presto scorrono i giorni, i mesi e gli anni,

lascia alfin gli inganni e torna al tuo Signor”.

Poi ancora questi han recitato il Credo perché ogni cri​stiano 

abbia ad avere in sé una viva fede, una illimitata

speranza in Cristo Venuto, che assicura a tutti la salvezza

eterna,  “perché tu applichi la Redenzione a tutti. Fa' che maturino

questi frutti su tutti gli abitanti di madre terra e fa' che

chi ha di Te temenza la tramuti in speranza e per sé in

provvidenza”.

E gli angeli tutti insieme han recitato:

“Santo, tre volte Santo Tu sei, perché Dio in Trino ti stai

trovare, Creatore, Redentore e Padrone assoluto di tutte le

cose”.

Poi Gesù Cristo consacrava ostia e calice, e così diventavan

il suo corpo, sangue, anima e divinità.

E di sua mano all'Istrumento che adopera Sé Eucaristico dà.

La fiamma del calice in splendore si tramuta e fa splendere

la Mistica sua Sposa, la Chiesa, di luce divina, mostrando a

tutte le genti che Lui è Via, Verità e Vita.

E i nove angeli apocalittici con istrumenti a corda suonavan

e cantavan:

“Cristo risusciti in tutti i cuori. Cristo si celebri. Cristo

si adori. Gloria al Signor”.

E, intanto che benediva dal Paradiso la Madre Sacerdote di

Cristo, ancora gli angeli:

« Christus vincit. Christus regnat. Christus imperat per Ma​riam.

L'onore e la gloria siano a Te Ritornato e nell'Eucari​stia”.

Poi si usciva e si scendeva e ancora gli angeli cantavan:

“O Maria, nostra speranza, deh, ci assisti e pensa a noi. Deh,

proteggi i figli tuoi col favor di tua possanza.0 Maria,

gratia plena”.

Rientrato che fu il Divin Maestro nell'ospizio,

gli angeli, salutandolo per le genti tutte:

“Gesù, Vita et Resurrectio nostra, miserere nobis".

Poi una terza parte di questi ritornavan alla gloria 

e l'al​tra parte godeva nel prostrarsi davanti a Gesù Eucaristia

ad adorare, ad amare e a ringraziare.

E l'angelo del Mistero:

‑E'  essere Tu tornato che vale!


15‑4‑1981

L'aria fresca era, però splendida l'aurora

e Gesù Cristo saliva sull'alto globo a compiere l'olocausto

per mostrare che la Chiesa sua è una sola;

e la sua sapienza increata nella nuova era le dona.

In un istante là sopra gli otto cieli era, alla porta del

santuario.

Lodato dagli angeli che lo aspettavano è stato; e questi,

applaudendolo ed accompagnandolo all'altare:

“Sii lodato ogni momento nel tuo Ritorno e nel SS. Sacramen​to”.

L'angelo del Mistero dava incenso, e pronti i sette angeli

apocalittici a cantare la sequenza dello Spirito Santo:

"Veni, Sancte Spiritus ,et emitte coelitus lucis tuae ra​dium... ».

Il Canadese del Mistero salì al pul​pito, e sommessamente da solo:

“Gesù, perdonaci, che abbiam peccato. Abbi pietà, o Signore.

La tua misericordia illimitata, il tuo sangue glorioso lavi

dei popoli ogni colpa.

Gesù, che applichi col tuo olocausto la Redenzione ad ogni nato,

fa' che ognuno sia salvato”.

E tutti assieme i cori angelici:

“Pietà, Signor, perdono, pietà d'un peccator.

Maria, speranza nostra, abbi di tutti misericordia e pietà”.

Lei in quell'istante la benedizione impartiva 

e del suo ap​poggio e del suo aiuto 

i figli di terra d'esilio assicurava,

perché Madre della Chiesa di Cristo Lei si sta trovare

e così Madre e Regina universale.

E ancora gli angeli han suonato la fanfara:

“Io sento la tua voce e vengo a Te, Signor.

Il sangue sparso in croce mi doni, o Salvator”.

E intanto che l'Eterno Sacerdote consacrava particola e ca​lice,

prostrati a terra gli angeli ad adorarlo.

Poi dava di sua mano Sé Sacramentato all'Istrumento che ado​pera.

E il sangue in luce del calice fa diventare una cosa sola

con Lui la Chiesa Mistica Sposa.

E il Canadese al pulpito questo diceva:

“Con Te, per Te e dando onore a Te, non sento in me vecchiezza;

in unità con Te Eucaristico dono a Te la mia giovinezza,

onorando così la tua eternal bellezza”.

E gli angeli apocalittici:

“Tutto per Te, mio Dio, mio Bene Immenso, 

quanto faccio, soffro, dico e penso.

In ogni mio respiro intendo, mio Signore, 

di donarti l'anima e di consacrarti il cuore, 

per crescere sempre più nel tuo san​to e divino amore. Amen”.

E, continuando il canto e il suono:

“Madonna, ascolta il gemito dell'uomo peccatore, che implora

dal tuo cuore un guardo di pietà”.

Di poi si usciva e si scendeva col suono e il canto 

del​l'Ave Maria, svegliando così i dormienti, gli indifferenti

e quelli che credono di trovarsi dal loro Creatore e Reden​tore assenti.

E per saluto gli angeli, intanto che Cristo rincasava, per

tutte le genti

“Miserere nostri, Domine, miserere nostri.

Che l'amor che Tu porti tutti abbiano a scoperchiare,

col patrocinio che offre a tutti la Sacerdote Vergine tua

Madre”.


16‑4‑1981

L'arco trionfale cavalcava l'ospizio, e all'atto si sentiva

la pianta campanile che con i settantadue bronzi dava squil​li festosi.

Allora Gesù Cristo partiva.E come lampo là arriva.

E subito viene festeggiato dagli angeli che lo aspettavan,

proprio per iniziare con Lui in compagnia la celebrazione.

E all'atto benediva dal Paradiso la Vergine Maria Sacerdote.

Gesù Cristo si accostava all'altare

e gli angeli apocalittici per tutti gli uomini il Confi​teor stavano recitare.

E ancor questi per le genti, uno per tutti:

“Quando penso alla mia sorte, che son figlio tuo, Maria,

ogni affanno in gioia ed amor si sta tramutare,

quando il tuo Cuor Materno per noi si sta spalancare”.

Poi fu suonato e cantato il Credo e, al posto del Sanctus:

“Da Te spero, o Gesù caro, perché sei Bontà infinita, il tuo

aiuto in questa vita e l'eterna gloria in Ciel”.

Poi Gesù Cristo, dopo aver consacrato, elevava particola e ca​lice,

presentandoli all'adorazione degli angeli, perché aves​sero 

a riparare la sconoscenza degli uomini verso il Sacra​mento 

d'amore, dimentichi così della Redenzione.

Poi subito dava Sé Eucaristia, intanto che il sangue 

del calice andava in luce viva, a consolazione e a profitto 

di tutti gli uomini, specie della Chiesa che ha fondato, 

se il mondo dev' essere da Lei illuminato.

E ancora gli angeli:

“Nobile, santa Chiesa, regno d'amor, dona alla terra Cristo

Trionfator “.

Fu recitato dagli angeli apocalittici il "Dio sia benedetto.

Benedetto il suo santo nome. Benedetto Gesù Cristo vero Dio e

vero Uomo. Benedetto il nome di Gesù. Benedetto Gesù nel 

san​tissimo Sacramento dell'altare ".

E, dopo tre minuti di silenzio, si partiva per la discesa, 

can​tando gli angeli le litanie di S. Giuseppe.

E, non essendo ancor partito per il coro vergineo, 

entrava in silenzio nell'ospizio.

Morale

Tutti hanno da imparare da Gesù Cristo, 

sia come Messia che da Ritornato, 

se l'uomo deve intuire chi mai lui è

e quanto amore gli porta il suo Cristo Re.


17‑4‑1981

Nella strada tracciata per salire sull'alto globo, chiamato,

questo, città di Dio, nell'andar là, Gesù Cristo additava che

la corrente mariana nevicava e croci greche lucenti dava

e tutta la strada imbiancava.

Alla porta della Gerusalemme Celeste dai sette angeli 

apoca​littici era aspettato, insiem con gli angeli 

che già empivano il santuario.

Vestito di paramenti bianchi, per onorare la Madre sua 

Vergi​ne Sacerdote Ausiliatrice, si accostava all'altare, augurando

a tutti pace e carità fraterna, con viva fede, speranza e

amor di Dio.

E l’angelo Canadese al pulpito:

‑Tu sei Colui che benefica chi ti offende, pronto a perdonare

a chi ti sta odiare e ad abbracciare chi pentito all'ovile

della casa paterna sta ritornare.

Poi tutti gli angelici cori sommessamente han cantato:

"Vexilla Regis prodeunt: fulget crucis misterium...".
Poi han recitato il Credo, aggiungendo la Salve Regina

in canto e suono.

La Vergine Sacerdote Ausiliatrice dal gaudio benedicente

cedeva grazie copiose e raggi del suo Cuore 

regalava al mi​nistero sacerdotale, perché sia fedele al giuramento fatto,

decorando con luce fulgida le vergini donate e consacrate.

Gli angeli apocalittici han cantato:

“Santo, tre volte Santo Tu sei, Signore Iddio; il canto di noi

angeli sia pure il canto dei figli di terra d'esilio.

E Tu, Madre Sacerdote, dal Ciel sii a tutti di ausilio”.

L'Eterno Sacerdote consacrava particola e calice e gli ange​li, 

prostrati a terra in adorazione delle sacre specie, 

adora​van il suo corpo, sangue, anima e divinità nel Sacramento

d'amore.

E, intanto che comunicava Alceste, ancora gli angeli:

“Noi ti adoriamo, o dolce Cuore del nostro Gesù, in questo 

Sa​cramento in cui bene è capita la tua personalità divina, 

per​ché Tu sei Dio in Trino, Tu sei Creatore e Redentore,

il Benefattore che hai vinto la morte con la resurrezione.

E intanto che il sangue del calice si tramutava in luce ful​gida 

innalzando la Mistica  Chiesa che ha fondato, gli angeli

apocalittici. dicevan:

"Adoramus Te, Christe, et benedicimus tibi ».

E tutti i cori angelici:

"Quia per sanctam crucem tuam redemisti mundum".

Poi l'angelo Sacario leva il rubino dal dito di Cristo e poi

impronta come un timbro sulla fronte di Alceste, dicendo:

‑E' la Madre Vergine Sacerdote che questo mi comanda,

perché questo timbro durerà in eterno,

anche se non credono e non lo sa Bienno-.

Poi ancora nel dito a Cristo gliel'ha messo.

E Gesù:

‑Nessuno può né potrà mai cancellare né distruggere il com​piuto Evento.

E gli angeli partenti col Divin Maestro suonavan e cantavan:

“Evviva la croce! Evviva il trionfo! Evviva il Ritorno 

del Pa​dron del mondo! ‑cantando nell'orizzonte, perché vanno ad 

ado​rare Gesù Sacramentato nel sepolcro in silenzio e nel 

na​scondimento questi angeli, mentre qui dentro il Sacario suo​nava 

l'arpa e il Canadese del mistero cantava 

quello che questi puri spiriti nel silenzio davan:

“Noi prostrati innanzi all'ara ti adoriamo, o Divin Cuore,

nostra speme e nostro amore; noi godiamo di Te in Sacramento,

perché già siamo per Te nel godimento.

Sia lode e amore anche al Cuor Materno della Madre tua,

che è anche universale, 

perché tutte le anime Tu col tuo Ritorno stai salvare”.

Morale

Questo è per il suo Ritorno: l'applicazione ad ogni nato 

del​la Redenzione.


18‑4‑1981

L'aria estiva si faceva sentire

e Cristo Re sull'alto globo stava salire.

Sapete che il calore fa dileguare la neve

e tra freschezza e caloria l'erba sta spuntare

e la natura verdeggiare.

Intanto alla porta del santuario era, entrava

e all'altar si accostava.

E gli angeli che empivano la Gerusalemme Celeste attenti

ascoltavan quello che l'angelo Canadese del Mistero stava

dire:

‑Sai che intanto che il popolo non sente e si lusinga di far

senza il suo Redentore, anche ai suoi doveri sta mancare,

ma, al momento che sta abbisognare e ricorre al suo Dio, 

subi​to che è figlio di Dio, specie il cristiano, si sta ricordare.

E Tu, sempre buono e misericordioso, al pentimento, 

lo stai perdonare e della grazia tua abbellire 

e la porta di casa gli stai aprire.

Alla tua misericordia mai dir basta, non stancarti del pecca​tore, 

ma fa' che si converta e viva!

Intanto che la Madonna Sacerdote dal gaudio benediva, i sette

angeli apocalittici recitavan l'atto di contrizione, aggiun​gendo:

‑Un cuor contrito ed umiliato Tu, Dio, non lo rigetterai.

Siam qui a supplicarti d'aver pietà di tutti e di abbellire

della grazia tua santificante tutti.

Mostra della Redenzione a tutte le genti i frutti!

Poi tutti assieme gli angeli han cantato il Veni Creator,
terminando gli angeli apocalittici:

‑Evviva il trionfo del Cuore Immacolato!

Pace sia in tutti, proprio perché Tu sei tornato Celebrante e

Operante.

Poi l'Eterno Sacerdote, in foggia piena di potestà divina,

consacrava particola e calice, dando una solennità di maesto​sità nel dare,

dopo aver consacrato, Sé Eucaristico di sua ma​no.

E intanto che la luce del calice si univa alla Chie​sa Mistica Sposa,

Gesù diceva:

‑Sempre Eucaristico ci sarò a far compagnia all'uomo nel

pellegrinaggio terreno in viaggio per l'eternità, finché dura

il mondo.

Ecco lo scopo, il perché della mia Venuta e che compio 

l'Olo​causto, perché il Sacrificio era abolito!

E l'angelo ancora al pulpito:

‑Bene, Gesù, hai schiarito; e la tua Chiesa può ben capire il

perché hai compiuto un nuovo Mistero ed hai istituito.

Poi gli angeli han recitato:

“Siano benedetti i due Vergini Sposi, Giuseppe e Maria, pro​tettori di tutti,

specie dei vergini.

Sia benedetto il tuo preziosissimo sangue tramutato in luce

per la conversione di tutte le genti.

Sia benedetto lo Spirito Paraclito che dà luce alla Chiesa

in continuazione.

Sia benedetto Iddio ora e sempre”.

Ecco il perché si è detto pria: "Benedetti i due Vergini Spo​si":

il Padre Putativo, scelto per questo grande scopo dalla

SS. Trinità, così la Madre di Dio, l'Immacolata Vergine e 

Sa​cerdote che col Fiat ha dato il Figlio di Dio.

Tu sei il Messia che hai redento, Tu sei il Verbo Incarnato

che sei tornato.

Abbi pietà di tutti gli uomini che hai creato,

Tu che col tuo Ritorno applichi la Redenzione ad ogni nato!

E tutti gli angeli insieme:

“Sii amato, adorato e ringraziato per averci creato, per aver​ci redento.

E ora ti trovi Eucaristico nel Sacramento dell'altare; e così

dai testimonianza che l'uomo non hai mai abbandonato.

L'amor tuo deve dar sfoggio e capacità, perché tutti ti ab​biano 

ad amare e prima conoscere per poterti servire”.

Poi si usciva e si scendeva in perfetto silenzio.

‑Per non disturbare gli abitanti di Bienno che festeggiano

la mia morte: ed Io, fin qui, rispetto.

E così gli angeli, dopo aver accompagnato Gesù nell'ospizio,

cantando: "Osanna al Figlio di David, osanna al Redentor",

tornavano di nuovo nella Gerusalemme Celeste, pregando e 

can​tando lodi a Dio e alla Madre sua, perché i popoli abbiano a

risorgere in Cristo e a sentirsi ancora una volta figli di Dio.


S. Pasqua 1981

Alle tre mattiniere Gesù saliva sopra gli otto cieli nella

città di Dio, cioè il nuovo globo fabbricato per le vergini

e i vergini sacerdoti che là sosteranno, finché Gesù Cristo

verrà sopra le nubi a giudicare le dodici tribù d'Israele;

e questi "Presente" diranno, perché non hanno conosciuto mor​te, 

ma eterna vita.

Vestito di paramenti rossi alla porta della Celeste Gerusa​lemme,

poi saliva all'altare.

Gli angeli in coro cantavan:

"Laudate, pueri, Dominum, laudate nomen Domini.

Gloria Patri et Filio et Spiritui Sancto sicut erat in prin​cipio,

nunc et semper, in saecula saeculorum. Amen".

L'angelo della verginità, aprendo la celebrazione, saliva 

al pulpito col vessillo vergineo, mentre il Canadese del Miste​ro 

dava incenso, dicendo:

‑La verginità è vita che mai si spegne, perché è l'essenza di

Dio.

La verginità donata e consacrata cambia la corona al Reden​tore.

E gli vien messa la corona di gemme preziose di Creato​re del genere umano, 

di Re Paciero, di Re degli eserciti, di Re

Conquistatore, perché ha vinto la morte con la Resurrezione.

Tu sei vero Dio e vero Uomo, la seconda Persona della

SS.Trinità, che ora nel tuo Ritorno dal Padre, compiendo 

l’olocausto, applichi ad ogni nato la Redenzione.

Tu sei il vero Benefattore, perché sei il Salvatore.

Chi mai sarà quell'uomo che potrà negare a Te di starti 

ama​re con tutto il cuore, con tutta la mente, in ogni ora 

e in ogni momento della sua vita?

Noi angeli ti chiediamo e ti supplichiamo che così sia.

Gli angeli che circondavan l'altare:

“O Dolce Amor nostro, o Cuor di Gesù, il nostro Tutto sei Tu!

Tu hai voluto morire in croce per redimere ed ora hai voluto 

ritornare, e, compiendo l'olocausto, Tu incominci il terzo tempo. 

E così lo Spirito Paraclito con luce settiforma​le 

può portare a santificazione la generazione, mostrando co​sì 

di Dio in Trino l'infinito amore”.

E gli angeli della pace, intanto che la Madre di Dio benedi​ceva 

e grandi grazie cedeva:

“O Madre dolce e cara, ascolta chi ti chiama, salva, Maria, chi

t'ama, chi tanto confida in Te. Per i bisogni del mondo pensa​ci Tu”.

Lei stendeva il suo manto pietoso su tutto il basso globo,

perché abbia fiducia e fede in Gesù Sacramentato,

ché per ac​crescere la fede, la speranza e la carità 

sul basso globo è tornato,

perché sia fecondo il trionfo del Cuor della Madre Immacolato.

Invece del Sanctus fu cantato il Pater noster, che è la

preghiera domenicale insegnata da Cristo:come si deve prega​re.

Poi l'Eterno Sacerdote consacrava particola e calice e per

otto minuti gli angeli prostrati a terra adoravan Gesù Sa​cramentato 

e Cristo Celebrante e Operante.

Poi ha dato Sé Eucaristico, intanto che la luce del calice,

tramite il Cuore Immacolato, saliva all'Eterno Padre; 

e poi questa luce di nuovo scendeva sopra la Chiesa 

per opera del​lo Spirito Santo.

Ancora il Sacario al pulpito:

“Anima di Cristo, santificatemi.

Corpo di Cristo, salvatemi.

Acqua del costato di Cristo, lavatemi.

Passione di Cristo, confortatemi.

O Buon Gesù, esauditemi...”.

E, prima di scendere, l'angelo Canadese del Mistero salì lui

al pulpito e in presenza della corte celeste così ha spiega​to:

‑Tu hai voluto morire per redimere.

Tu sei risorto per mostrare che sei vero Uomo e vero Dio,

poi ti sei fermato in terra d'esilio e ti sei mostrato 

ai tuoi apostoli, augurando e dando pace a tutti; con l'istituire

il sacramento della Riconciliazione hai detto ai tuoi apo​stoli 

di perdonare sempre a quelli che saran pentiti.

E così, rimessi i peccati, col riacquisto della grazia santi​ficante,

possono riceverti nel Sacramento d'amore.

Col tuo infinito amore solleva dell'uomo ogni dolore.

Fa' splendere il nuovo sole, fa' rivivere fra i popoli la

fiamma della carità, perché possano dar gloria a Te e così

alla SS.Trinità.

Così oggi la celebrazione si è svolta

e gli uomini di buona volontà possono trovarsi del mare del​

l'amore all'altra sponda, ove è assicurata la vita eterna.

Poi si usciva e si scendeva.

L'ora della Resurrezione era.

Cronaca


Davanti l'angelo Sacario portava il cero pasquale e così,

Gesù rincasando, questo fu messo sul piccolo pulpito ove sale

l'angelo del Mistero a telefonare.

Ed invece questa luce paciera dappertutto dà vivacità, perché

il basso globo bisogno ha.

Gli angeli cantavan:

“Osanna al Figlio di David.Osanna al Redentor”.

E poi son tornati al gaudio sempiterno.


20‑4‑1981

Gesù partiva, sempre in mattino, e recandosi sull'alto globo

sopra gli otto cieli, gli angeli che lo accompagnavan nel

santuario cantavan:

"Gloria in excelsis Deo et in terra pax hominibus bonae vo​luntatis".

Nell'accostarsi all'altare a compiere l'olocausto tenne il

manto regale, mostrando così la sua potestà regale in Cielo 

e in terra.

I sette angeli apocalittici che circondavan l'altare han re​citato 

il Confiteor, sempre per richiamare i popoli al pen​timento 

dei propri falli, perché è necessario pentirsi per avere il perdono.

E da solo al pulpito il Canadese del Mistero:

“Pietà, Signor, che abbiam peccato. Abbi pietà di quelli che

non sanno quello che  fanno!

Rischiaragli la mente, illumina il lor cuore, che li ami dagli

le prove, perché si abbiano ad emendare”.

E gli angeli della pace hanno intonato e cantato il Credo,

dando così conferma della verità, accrescendo la fede, la spe​ranza 

e la carità negli uomini di buona volontà.

E ancora il Canadese:

‑Quando Elia saliva al monte, a metà viaggio gli son finite

le forze e cadde a terra, come in letargo.

Ma subito si svegliò e trovò il pane cotto sotto la cenere

e acqua limpida per dissetarsi, per continuare la salita,

arri​vando così alla meta ove il carro di fuoco lo consumò 

e lo trasportò.

Fa' così, Gesù, ora con i tuoi ministri stanchi ed atterrati:

da' il pane della tua Parola viva di vita, da' la luce del

tuo sangue perché si abbiano a dissetare, perché abbiano con

Te a salire l'alta scala della perfezione, per poter trovar​si 

ancora in autorità e in nuova capacità di evangelizzare

tutte le genti.

Gesù Cristo all'altare ascoltava, poi particola e calice 

con​sacrava e gli angeli presenti a terra si prostravan e adora​van.

Quando offrì Sé Eucaristia

e la luce del sangue suo disseta la Chiesa Mistica Sposa,

perché assetata di Lui è, il suono dei bronzi

della pianta campanile dava squilli festosi e corrispondeva

l'aquila d'oro che fa da baldacchino sopra 1'altare, in armo​nia 

con la fanfara angelica ; e così davan un ringraziamento

degno alla S.S.Trinità e al Figlio di Dio e di Maria Vergine

Sacerdote, Celebrante e Operante.

Tra questo melodioso suono la Madre Sacerdote di Dio benedi​va;

ed essendo Lei Madre della Chiesa, con questo solenne po​tere 

che Lei ha, al momento preciso il Ritorno del Redentore,

che è il Fondatore, capirà .

E in coro gli angeli:

“Nobile, santa Chiesa, regno d'amor,

dona alla terra Cristo Trionfator.

E Tu, Immacolata Sacerdote, Madre della Mistica 

Chiesa di Cri​sto,

fa' che sia vista la sua Venuta e così dai popoli la lor

caduta, Tu che sei l'Immacolata Vergine tutta Pura!”.

Poi fiori di svariati colori nell'ospizio gli angeli porta​van,

che ha dato la terra vergine del nuovo globo e che nel​l'entrare 

nell'ospizio davano una luce e un calore da far

maturare universalmente i frutti dell'applicazione della Re​denzione.

Morale

Chi vuole, accetti; chi non vuole, stia tralasciare, che prima

penitenza dei propri falli dovrà fare.

Massima

Chi vuole essere spazzato via, faccia ancor dispetti, se può,

all'Opera mia.


21‑4‑1981

Già l'alba era alta

e Gesù Cristo per un istante da terra d'esilio se ne andava

sull'alto globo ove gli angeli a celebrare lo aspettavan.

Già lodi cantavan all'Eterno Padre, al Divin Figlio tornato,

allo Spirito Paraclito, alla Vergine Sacerdote Maria che è la

sua Sposa e Madre Vergine di Gesù Cristo.

Intanto che gli angeli apocalittici lo rivestivan di para​menti gialli,

così riconoscendo gli spiriti angelici l'amore infinito 

che porta all'uomo Colui che l'ha creato e l'ha re​dento, 

gli angeli della pace cantavan:

“Evviva il Re della pace! Evviva il Re dell'amore! Evviva il

Re Conquistator dei cuori!”.

Di poi han ripetuto l'Alleluia quanto l'orario era, 

come fosse un orologio che suona le ore.

Poi con gaudio di tutta la corte celeste si accostava 

al​l'altare a celebrare.

E, aprendo la funzione, gli angeli apocalittici:

“Noi ti domandiamo perdono per tutti.

Noi ti vogliamo amare per tutti. Noi angeli vogliamo servirti

per chi ti offende. Noi vogliamo riparare i peccati di tutti,

perché Tu, Dolce Gesù, abbia a perdonare a tutti”, aggiungendo:

“Noi ti ringraziamo, o Gesù caro, perché sei Bontà infinita.

Aiuta tutti in questa vita, perché possano godere tutti

l'eterna gloria in Ciel”.

Poi il Canadese del Mistero al pulpito recitò da solo l'atto

di contrizione, per tutti quelli che han bisogno di perdono e

di misericordia.

E, intanto che la Madre Sacerdote Maria la benedizione impar​tiva,

i nove cori angelici han cantato la Salve Regina, per​ché 

questa benedizione scenda sui popoli a misericordia e

sulla Fondazione a novella vita.

Al posto del Sanctus fu recitato da tutti gli angeli 

il Pater noster in latino, specie per tutte le persone 

che non lo recitano e non si ricordano del loro Dio.

Di poi l'Eterno Sacerdote consacrava particola e calice

e poi offriva di sua mano Sé Eucaristia, 

per mostrare a tutti la sua bontà e misericordia infinita.

Così il sangue in luce del calice da Lui consacrato fa

splendere la Chiesa Mistica Sposa di questa luce divina.

E, dopo otto minuti di silenzio degli angeli prostrati a ter​ra 

ad adorare, la musica dei Gabrielli dava squilli festosi,

richiamando tutti a innalzare la mente ed il cuore

se delle grazie copiose devono avere le prove.

E così, uscendo dal santuario e scendendo dall'alto globo 

nel basso, gli angeli che accompagnavan il Divin Maestro 

nella discesa, e così rincasavan, cantavan:

“Tota pulchra es, Maria, e macchia in Te non v'è”.

E girando questi sopra l'Apidario, ove la Vergine Sacerdote è

calata a testimoniare il Ritorno di Cristo, comprendendo an​che 

il monumento, di nuovo sono saliti e nel gaudio son tor​nati.

Questi sono i miracoli giornalieri continuati.


22‑4‑1981

All'orario della Resurrezione un soave canto si avvicinava

all'ospizio ove stava per partire Gesù Cristo.

Era la corte celeste che veniva incontro al Salvatore, per

accompagnarlo sopra gli otto cieli sul nuovo globo nel san​tuario 

a celebrare.

Gesù Cristo aderì e insieme con i suoi angeli salì.

Il suono e il canto continuavan

finché all'altare dentro il santuario Lui si accostava.

La pianta campanile con i settantadue bronzi suonava l'arri​vo 

e così la solenne funzione dell'olocausto.

Dal Paradiso i cori angelici scendevan e con quelli che ar​rivavan 

col Divin Maestro da terra d'esilio si incontravan

e tutta la Gerusalemme Celeste affollavan.

Gli angeli apocalittici con grande gioia e contento hanno

ringraziato l'Eterno Sacerdote e poi han recitato sommessa​mente 

il Confiteor per tutte le genti, aggiungendo la se​quenza 

dello Spirito Santo: "Veni, Sancte Spiritus, et emitte

coelitus lucis tuae radium...".

E gli angeli della pace, con i loro strumenti a corda, han

cantato e suonato:

‑Venite, o cuor degli uomini, intorno al più bel Cuore, che per

immenso amore di tutti i cuori è Re.

Venite all'altare di Dio, prostratevi ad adorare il Sommo Be​ne,

a ricevere ed amare Gesù Eucaristia che fa all'uomo in

terra d'esilio compagnia nel viaggio per l'eterna vita.

Poi han suonato:

"Santo, tre volte Santo...", e anche l'angelo Canadese del 

Mi​stero suonava il flauto, dando a Dio onore e gloria perché

risorga la Chiesa Mistica Sposa, senza essere morta.

Al momento solenne Gesù Cristo consacrava particola e cali​ce;

e gli angeli prostrati a terra adoravan e cantavan:

Ti adoriamo ogni momento, o vivo Pan del Ciel, gran Sacramen​to.

E, intanto che dava Sé Eucaristia all'Istrumento che adopera

e la fiamma del sangue suo santificatrice saliva al Padre

tramite il Cuor Materno, perché lo Spirito Santo faccia della

mistica Chiesa di Cristo un globo di luce da illuminare 

e convertire tutti i popoli del basso globo, ancora gli angeli

cantavan:

“Sommo Ben, mio Signor, come non ti amerò?

T'amo con sommo amor quanto quest'alma può...”.

E, dopo otto minuti di silenzio, di nuovo fu accompagnato 

da​gli angeli suoi in terra d'esilio perché il suo Ritorno sia

visto.


23‑4‑1981

Alle tre mattiniere già Gesù Cristo saliva in alto sopra gli

otto cieli a celebrare, perché là è sempre giorno e non si

conosce notte: là non è il godimento, ma è l'eternità beata,

perché il Verbo Incarnato va là a celebrare e poi di nuovo

ritorna in terra d'esilio tra i suoi figli e figlie.

Il Redentore non abbandona nessuno,

ma del suo infinito amore per ognuno ne fa uso.

La strada della salita rosseggiava: segnale che la misericor​dia 

di Dio su tutti si allarga, perché tutti ama.

Accetta nel suo Cuore i suoi, manda gli angeli a cercare 

i lontani e li consegna alla Madre sua perché glieli abbia a

portare, ché ognuno abbia ad aver speranza di salvezza eter​na.

Rivestito era alla porta dall'angelo della verginità:

segnale che con l'olocausto che compie sospende la calamità.

Poi si accostava all'altare al momento preciso

che dava la benedizione la Madre Sacerdote di Dio.

Al pulpito l'angelo che tende alla terra suonò la tromba

della "resurrectio et vita" e alla preghiera, al raccoglimen​to 

e alla donazione richiama l'anima pia.

Intanto che gli angeli apocalittici recitavano:

"Kyrie, eleison . Christe, eleison. Kyrie, eleison",

questo angelo ancor si assentava e al posto che gli è asse​gnato 

andava: attende alla terra della procreazione.

E gli angeli tutti in coro hanno suonato e cantato il

Veni, Creator e poi "Laudate, pueri, Dominum. Laudate nomen

Domini...", e, al posto del Sanctus, la fanfara angelica

ha suonato: "Iesu, corona virginum...".

L'angelo del Mistero salì al pulpito e suonò il flauto,

richiamando al momento solenne della consacrazione.

I cori angelici si sono prostrati a terra a adorare.

Gesù consacrò particola e calice e poi offrì; e il sangue del

calice in luce dà vitalità nuova alla Chiesa che ha fondato,

assicurando così che sempre luce avrà e, più ne darà, in

lei aumenterà.

E, dopo otto minuti di silenzio, in corteo uscirono gli angeli

col Divin Maestro; e prima di scendere han percorso la sponda

del lago dell'amore sotto gli ulivi.

E questi cantavan:

“E Tu, del Rosario Regina potente, ascolta clemente la prece

del cuor”.

L'angelo della terra alla sponda opposta corrispondeva, di​cendo:

‑La Madre del Ciel, Maria, è propizia e ascolta le preci, le

preghiere, mantenendo in luce mariana le future sere.

Poi si scendeva con Cristo in terra d'esilio.

Lui rincasava e gli angeli andavano a dare applauso a Gesù

Eucaristico ove è più abbandonato e dimenticato: questa 

ripa​razione tanto vale, perché possa la luce divina negli animi

penetrare.

Morale

Si comincia a salire, per non più retrocedere né voltarsi in​dietro, 

perché addita la meta la grande Cometa.


24‑4‑1981

Di buon mattino Gesù invita l'Istrumento ad andare con Lui:

ove ha detto questo, già alla porta del santuario si trovava.

E' l'onnipotenza che lavora, perché vuol far gloriosa

come Lui la Chiesa Mistica Sposa.

Aprivan la celebrazione gli angeli che presenti eran

con canti e suoni, onorando così la Vergine Maria.

Poi han cantato gli angeli in massa: "Stella Cometa, fa' giun​gere 

alla meta; fa' che il clero ci veda dove sei scesa...",

accompagnando il canto la musica degli angeli della pace,

intanto che benediva la Madre di Dio in questo giovedì, gior​no 

di istituzione, che vuol dire oggi: giovare alle anime.

Ecco che questa benedizione sacerdotale materna penetra nel​le anime 

per santificare, così Dio in Trino 

abbia a conserva​re il genere umano.

I nove cori angelici han cantato  il Credo in stile ambro​siano 

un momento prima della consacrazione.

E dopo aver recitato, al posto del Sanctus, "Dio sia bene​detto, 

benedetto il suo santo nome", l'Eterno Sacerdote consa​crò 

particola e calice e poi di sua mano comunicò l'Istru​mento 

che ha preso con Sé.

E, intanto che la fiamma del calice del sangue suo formava

come un grande faro, illuminando la Chiesa Mistica Sposa,

coronandola con questa luce, il Canadese del Mistero cantava

da solo al pulpito:

‑Ti ringrazio, o Gesù caro, che di me possesso hai preso.

Fa' che sia conosciuto dal ministero sacerdotale il tuo in​gegno.

Noi angeli viviamo in Te, serviamo Te, sommo Bene.

Da' pace e tranquillità a chi non ne ha.

Poi ha suonato da solo il flauto.

Poi è sceso dal pulpito e anche il Divin Maestro con gli angeli suoi 

usciva dal santuario e di nuovo scendeva e si po​stava da dove era partito.

E gli angeli con suoni e canti:

“Mira il tuo popolo, bella Signora, che pien di giubilo oggi

ti onora. Anche noi festevoli corriamo a Te. O Santa Vergine

Sacerdote, pensaci Tu”, a Fatima sono andati, a onorare la Ma​dre 

Sacerdote di Dio riparando, perché i peccati degli uomini

sono troppi, il ritardo di poter capire il segreto, che è il

compiuto Mistero.

Anche l'angelo della verginità là è andato con la schiera

angelica, ma dopo un istante di nuovo era nell'ospizio e

l'arpa suonava, dicendo presente a Gesù Cristo.


25‑4‑1981

All'orario della Resurrezione Gesù Cristo saliva sull'alto

globo sopra gli otto cieli ed entrava con potenza divina

dentro il santuario, accostandosi all'altare per celebrare.

Tutta la Gerusalemme Celeste era empita di angeli che gira​vano d'intorno, 

dentro il santuario, come fossero nel giro mondiale ad evangelizzare.

I sette angeli apocalittici circondavan l'altare con sette

torce accese; quello del Mistero dava incenso, la Madre del

Ciel Sacerdote benediva e questi angeli dicevan:

‑Noi siamo eternamente al tuo servizio, nostro Signor Gesù

Cristo.

Noi stiamo amarti, servirti al posto dell'uomo che non vuol

conoscerti, perché non vuol servirti; e noi, per questi che

mancano, onore e gloria a Te diamo, Creatore e Redentore.

E poi, per le persone che sono di Dio, han recitato:

“Augusta Trinità, nel mistero d'amore grande bontà, aiutaci

in tutte le nostre necessità e portaci a grande santità”.

Poi han recitato

"Gloria Patri et Filio et Spiritui Sancto, sicut erat in

principio nunc et semper et in saecula saeculorum. Amen".

E il coro degli angeli pacieri han suonato e cantato:

"Gloria in excelsis Deo et in terra pax hominibus bonae 

vo​luntatis..." , aggiungendo: “Ausiliatrice, Vergine bella, 

di no​stra vita Tu sei la Stella. Da' a tutti noi la luce, giacché

sei la Stella del mattino, o Sacerdote Madre di Dio.

Fa' sparire di tutti la cecità, fa' che i popoli abbiano di​scernimento 

di ciò che è bene e di ciò che è male, per far

che abbiano il tuo Gesù a servire ed amare”.

E, un istante prima della consacrazione, i sette angeli apoca​littici 

per sette volte han ripetuto:

“Noi crediamo, noi ti amiamo, noi per tutti ti serviamo”.

Poi il Salvatore consacrò particola e calice, regalando Sé

Eucaristia; e la luce del calice dà alla Fondazione con la

fiamma del sangue suo la sua vita divina, che non più in Lei

si spegnerà, ma che vale per tutta l'eternità.

Poi gli angeli, intanto che comunicava l'Istrumento:

“Pietà, Signor, perdono, pietà d'un peccator!

Padre Celeste, Iddio, abbiate di noi pietà!

Figliolo Eterno, Iddio, abbiate di noi pietà!

Spirito Santo, Iddio, abbiate di noi pietà!

Maria, speranza nostra, a Te ci affidiamo, 

a Te misericordia e bontà chiediamo”.

Intanto che si usciva e si scendeva:

“O mistico Agnello, ti adoran le genti.

Dei cuori e delle menti ti proclamiam Signor”.

Questi angeli che hanno accompagnato il Divin Maestro nella

sua momentanea dimora in terra d'esilio, dopo sono entrati in

tutti i templi dove si trova Gesù Eucaristico, facendo venti​quattro 

ore di adorazione, di ringraziamento e di riparazione

a Gesù nel SS. Sacramento.

‑Date memento, o anime donate, e arruolatevi con i cori ange​lici 

a chiedere per tutti i popoli misericordia e perdono.

Vi sarà contraccambiato da Cristo Ritornato un grande dono.


26‑4‑1981

All'orario che Cristo saliva, un istante prima,

gli angeli che l'hanno accompagnato ieri nella discesa

si sono radunati a Caravaggio, poi si sono infilati verso

Bergamo e, passando sopra il monumento e l'Apidario,

ove par​tiva hanno accompagnato Cristo sull'alto globo.

Alla porta del santuario a riceverlo c'era l'angelo che ten​de alla terra;

fu rivestito di paramenti color oro proprio da

questo angelo che suonerà la resurrectio et vita  di tutti

gli uomini per il giudizio universale.

Poi Gesù Cristo si accostò all'altare e incominciò la cele​brazione.

E gli angeli apocalittici che circondavan l'altare:

“Pietà, Signor, dei miseri che ignoran l'Evangel.

Manda, a coloro che insegnano, la luce per additare la via del

Ciel”.

Poi questi hanno incominciato le litanie della Madonna:

"Kyrie, eleison; Christe, eleison; Kyrie, eleison .Sancta Maria,

Sancta Dei Genetrix, Sancta Virgo virginum...", e gli altri

corrispondevan: "Ora pro nobis".
Intanto dal Paradiso la Madre di Dio stendeva la sua benedi​zione 

domenicale, così l'opera magna del Pontefice, tramite il

Cuore Immacolato, sale all'Eterno Padre, perché sia feconda la

Pentecostale per pria sulla Santa Madre Chiesa, perché il ce​ro 

pasquale è acceso: spetta agli uomini di buona volontà

recitare: “O Gesù, d'amore acceso...”.

E, dopo aver dato fine alla litania: "Agnus Dei, qui tollis

peccata mundi,  parce nobis, Domine. Agnus Dei, qui tollis pecca​ta 

mundi, exaudi nos, Domine. Agnus Dei, qui tollis peccata mun​di,

miserere nobis",

dopo aver cantato gli angeli tutti il "Gloria in excelsis

Deo", continuando, dopo un istante, a cantare e a suonare il

Credo in stile ambrosiano, così recitò il Canadese, che già

al pulpito era, sempre per il popolo e a pro di tutte le genti:

“O Gesù, d'amore acceso, mi pento di averti offeso, ti ringra​zio 

che hai acceso il roveto.

Fatti conoscere che dal Ciel in terra d'esilio sei sceso.

Tu che sei Santo, tre volte Santo, il Verbo che hai fatto tut​te

le cose, Tu che ti sei incarnato e così hai redento con la passione 

e morte e la tua resurrezione, mostrando che sei ve​ro Dio e vero Uomo,

fa' che tutto il popolo diventi buono”.

Poi è sceso dal pulpito e un istante ha fatto le veci del​l'angelo Sacario, 

perché in sette avevano la torcia accesa davanti all'altare.

Intanto il Sacario si accostò all'altare di Dio, ha aperto il

libro dei sette sigilli. E, invece di dar distruzione,

la benedizione della Madre di Dio tramuta tutto in conserva​zione, 

per il comando che Lei ha di Re d'Israele, tramutando

il castigo in beneficio.

Ancor l'angelo che tende alla terra si era presentato anche

lui all'altare, portando ciò che vuole, che opera e che dice

la Madre di Dio Sacerdote.

Quello della verginità scriveva ciò che per la Madonna que​sto diceva:

‑Il regnante Pontefice è posto con Me in benedizione e a

salvezza di tutti e da oggi, domenica in albis, viene stampato

il suo nome sul libro della vita, capo e protettore del greg​ge mio.

Poi questo angelo è sparito e continuò quello del Mistero

che teneva la torcia dell'angelo del Re che scriveva:

-ed anche della famiglia di Maria Santissima, che deve au​mentare 

nella virtù e nelle iscrizioni, per poter così aprire

il manto della Sacerdote Madre e ricoverare tutti-.

Gesù Cristo ascoltava e poi di sua mano, di suo pugno ha 

mes​so il timbro che conteneva il nome suo con la parola:

-Pax vobis.

(Il timbro è lo stemma di S. Bernardino da Siena).

Poi Gesù Cristo consacrava e offriva Sé Eucaristia; e intanto

che dava di sua mano Sé Sacramentato, la fiamma del sangue

suo del calice faceva ardere il cero pasquale, perché la Chiesa 

Mi​stica Sposa sia consolata per la sua Venuta 

e per l'amore che ha la Madre universale specie alla Fondazione

che l'ha voluta sua Madre, perché si trovi fortis in fide.

Gli angeli tutti davano un evviva, onorando così Dio in Tri​no,

mostrando così il lor godimento per la sconfitta del

dragone e per la vincita nel proclamare la verità e la li​bertà 

insiem con la Madre Vergine Sacerdote.

Giuditta liberò il suo popolo col troncare il capo ad Olo​ferne.

La Vergine Immacolata, Madre di Dio Sacerdote, ha sconfitto il

maligno, liberando il popolo che si trovava per il peccato 

in schiavitù, proclamando ora la libertà dei figli di Dio.

Poi si usciva e si scendeva ( mattino era), cantando tutta la

schiera angelica che accompagnava di nuovo Cristo in terra

d'esilio:

“Sei pura, sei pia, sei bella, o Maria.

Ogni alma lo sa che Madre così potente il mondo non ha.

Noi di Te abbisogniamo. Noi per nostra Madre ti vogliamo

e col titolo di Sacerdote Madre di Dio ti onoriamo”.

Gesù rincasava, la corte celeste andava ad occupare i posti

ove si recava all'ora precisa il Pontefice e un plotone di

quelli della pace andava incontro al Pontefice, quando parti​va,

arrivando insieme come fosse una comitiva, dando un comune

evviva.


27‑4‑1981

Anche questo lunedì, lume di luce, Gesù saliva sopra gli otto

cieli a compiere l'olocausto all'altare dentro il santuario.

Gli angeli sommessamente pregavan e prostrati a terra 

adora​van la divina volontà di Colui che è Via, Vita e Verità.

Gli angeli apocalittici ancor con le torce accese:

‑Noi per tutti ti domandiam perdono, o Gesù caro, perché sei

Bontà infinita, e vogliam riparare i peccati di tutti gli uo​mini,

specie dei consacrati e delle consacrate, perché siano

ancora degni di servirti, di più di tutti di amarti, per poter

da tutti farti amare.

E l'angelo del Mistero al pulpito:

“Salve, o Re della pace! Buon giorno, o Padron del mondo!

Fa' che questo giorno di misericordia e di perdono che a tutti

Tu offri sia un giorno che non ha più fine, come l'infinito

tuo amor e la tua misericordia. A tutti perdona 

e grazia san​tificante a tutti dona”.

In questo momento con solennità la Madre di Dio, Sacerdote,

con solennità la benedizione dava, dando grazie di luce a chi

ha sbagliato di ritornare alla casa del Padre.

Poi gli angeli han cantato il Magnificat
e quelli della pace:

“0 Dolce Cuor del nostro Gesù, fa' che i popoli ti abbiano a

conoscere ed amare sempre più.

Giacché Tu hai voluto morire confitto in croce per redimere

e con la tua resurrezione fosti vincitore della morte, perché

sei Dio, fa' che ogni uomo riconosca che senza di Te è nella

morte e che con Te è nella vitalità che mai si spegnerà, 

per​ché Tu sei il Dator della vita.

E Tu, Vergine Sacerdote Maria, Madre del Salvatore, fa' conosce​re 

alla Chiesa che Cristo ha fondato che è tornato, 

tramite la sapienza increata che ha dato.

E così, con potenza divina, incomincia, o Madre Sacerdote, il

trionfo del tuo Cuore Immacolato”.

Poi gli angeli apocalittici sommessamente han cantato:

“Santo, tre volte Santo Tu sei, Signore Iddio, 

il canto di noi angeli sia pure il canto del popolo di Dio.

Così ognuno che sente questa armonia certamente si ricovere​rà 

sotto il tuo manto, o Madre Sacerdote di Dio”.

Poi Gesù Cristo consacrava particola e calice e, intanto che

regalava Sé Eucaristico e la luce del calice del sangue suo

assicura la Chiesa Mistica Sposa della sua Venuta, 

il Canade​se al pulpito:

-Come sei buono, Gesù caro, ché, dopo che l'uomo ti ha offe​so, al pentimento 

l'hai perdonato e poi lo inviti alla sacra mensa, 

dando Te Stesso in corpo, sangue, anima e divinità,

perché con l'uomo vuoi trovarti in unità.

Noi angeli ti ringraziamo della divina sapienza che Tu hai

dato e così ti adoriamo Sacramentato-.

Aggiungendo: ‑Sii loda​to e ringraziato ogni momento,

 o vivo Pan del Ciel, gran Sa​cramento.

E ancora il Canadese al pulpito:

‑La tua luce ci deve inebriare. Il tuo infinito amor tutti

gli uomini deve a Te attirare, affinché sia constatato il

trionfo della santa croce con il potere di Re d'Israele che

hai dato alla Madonna Sacerdote, perché la SS.Trinità

la potenza divina trina ha.

E si usciva e si scendeva, intanto che si cantava:

“Mite Agnello senza macchia, lava ogni anima che davanti a Te

s'inginocchia. Fa' sparire col tuo amore ogni colpa 

e fa' che i popoli alla tua Sacerdote Madre accorran 

e Lei soccorra, perché è giunta l'ora.

Fa' che il tuo Ritorno a tutte le anime giovi”.

Quando Cristo è rincasato, gli angeli sul firmamento han

tracciato l'arco dell'alleanza, per ordine della Sacerdote

Vergine Immacolata; poi son ritornati in Paradiso, applaudendo

la Triade Sacrosanta insiem con la Vergine Sacerdote Maria,

seduta sul seggio del comando, della sua divina maternità

in potestà.


28‑4‑1981

Già l'alba era alta quando Cristo da terra d'esilio se ne andava 

e sull'alto globo dentro il santuario come lampo là si trovava.

E all'istante all'altare era,

e gli angeli, che già avevano empito la Gerusalemme Celeste,

suonavan e cantavan:

‑E' incominciata la nuova era col potere nuovo che ha dalla

SS.Trinità la Pura Eva: Lei è la Madre gloriosa Sacerdote

della Santa Madre Chiesa.

Questo suono e canto fu ripetuto per tre volte col ritornel​lo:

‑Noi tutti ti ringraziamo, o Gesù Ritornato, che hai regalato

la Madre Sacerdote gloriosa alla Chiesa che hai fondato, per​ché,

nella verginità donata del ministero sacerdotale, insieme

con la Madre di Dio, possa avvenire con un sol Capo un unico

ovile.

E il Canadese al pulpito

“Sei Tu Dio in Trino. Sei Tu il Creatore, il Redentore e il

Padrone che comandi Cielo e terra, che puoi beneficare il

popolo e portarlo alla salvezza”.

E gli angeli apocalittici:

“Noi ti adoriamo, o Cristo Re. O Re di pace, o Re d'amore, o Ge​sù 

dolce e umil di cuor. Noi a Te ci accostiamo, perché ti amiamo 

e dell'immenso amor che Tu porti noi ti contraccam​biamo”.

E ancora quel del Mistero al pulpito:

"Pater noster, qui es in coelis, sanctificetur nomen tuum, adve​niat 

regnum tuum,  fiat voluntas tua . . . " .

E, intanto che la Madre di Dio dal Ciel benediva,

tutti i cori angelici han suonato e cantato la Salve Regi​na.

Così questa benedizione che cede agli abitanti di terra

d'esilio la Sacerdote Madre di Dio sia di luce e di ricono​scimento 

di quanto si è amati dal Cuore Materno Sacerdotale

di Maria Santissima; e così, affidati a Lei, li porterà al tro​no di Dio,

al pentimento delle proprie mancanze; cosi, purifi​cati, 

a ricevere Gesù Eucaristia, perché li accompagni nel

pellegrinaggio fino all'eterna vita.

Gesù Cristo all'altare ascoltava e poi particola e calice

consacrava; e gli angeli prostrati a terra adoravan.

E, intanto che dava Sé Eucaristico alla persona che ha portato

con Sé, la luce del sangue suo del calice, in splendore tramutato,

fa splendere la Chiesa Mistica Sposa, perché tutti a questa 

luce divina siano attratti e così salvati.

E, suonando a questo punto la pianta campanile cui corrispon​deva 

l'aquila d'oro che fa da organo e da baldacchino sopra

l'altare, gli angeli hanno suonato e cantato il Tantum ergo.

E quasi subito la fila degli angeli precedeva e quei della

pace circondavan il Divin Maestro nella discesa.

E ripetutamente questo gli angeli cantavan, passando sopra

Bienno e l'Apidario, ove la Madonna è calata e Cristo è ri​tornato.

Dopo essere Cristo rincasato, loro adornavano il fir​mamento 

con questo canto:

“O caro e buon Gesù, fa' che i popoli ti abbiano a conoscere

per poterti amare e servirti sempre più”.

Allora l'angelo Sacario insieme col Canadese del Mistero

(questo suonava l'arpa e l'altro il flauto) ringraziavan il

Divin Ospite per tanti doni regalati e per avere risuscitato

all'altare dell'olocausto vergini e martiri, sacerdoti che si

son sacrificati per la salvezza delle anime nell'umiltà pro​fonda 

e nella continenza che mai conoscerà morte.

E sull'esempio il potere di Cristo Glorioso

ha unito l'anima a questi corpi risorti: in possesso del gaudio in an​ticipo

l'uomo e la donna che furono esemplari e testimonian​za 

di Gesù Cristo.

‑Premio smisurato, anticipato per chi ha saputo 

amarmi sopra tutte le cose.


29‑4‑1981

Prima di salire, l'angelo Sacario ha tolto il manto regale

a Gesù Cristo che salì con gli angeli suoi sol col camice;

e così ha coperchiato il telefono, adoperandolo come attacca​panni:

servizio questo dell'angelo della verginità, 

che è l'angelo suo carico di luce.

Col suono angelico festosamente arrivava sopra gli otto cie​li 

sulla città di Dio e con trionfo del Cuor della Madre 

Im​macolato si accostava all'altare, dentro la Celeste Gerusa​lemme.

La Madonna Sacerdote faceva piovere, benedicendo, manna cele​stiale 

fuori del santuario, intanto che la corte celeste la

proclamava con canti melodiosi Madre Sacerdote di Dio, Madre

della Chiesa di Cristo gloriosa, e così Madre universale, 

per​ché è per tutti Madre della misericordia che dona ai popoli

tutti l'amor suo materno, perché è Madre dell'Eterno.

Poi gli angeli apocalittici che circondan l'altare recitavan

in latino il Confiteor; così, tutto il santuario empito, de​votamente 

assistevan all'olocausto.

E l'angelo Canadese al pulpito, per i consacrati e le donate

ripeteva, uno per tanti, la promessa che han fatto quando han

detto di sì alla chiamata, giurando fedeltà 

a tutto ciò che Gesù Cristo da lor pretenderà.

E poi per tutti ha rinnovato le promesse battesimali,

perché il popolo di Dio non si abbia a scordare del suo

Creatore e Redentore, che è il Sommo Benefattore.

Poi gli angeli che si trovavano nella navata, diciamo così

per spiegarci, per unire il secondo tempo al terzo, han canta​to 

le litanie del Sacro Cuore; e al posto del Sanctus, anco​ra 

quel del Mistero:

“Gesù, mansueto ed umile di cuore, rendi il nostro cuore simi​le al tuo”.

Poi, intanto che l'Eterno Sacerdote consacrava la particola e

il calice, gli angeli si son prostrati tutti a terra; e, intan​to che 

dava Sé Eucaristico di sua mano all'Istrumento che

adopera, questi hanno suonato e cantato il Pange lingua.
E la luce del sangue del calice col placet dell'Eterno Pa​dre 

e con la forza dell'amore dello Spirito Santo si impos​sessa 

della Chiesa di Cristo da Lui fondata.

E gli angeli:

“Nobile, santa Chiesa, regno d'amor, dona alla terra Cristo

Trionfator”.

Poi si usciva e per il basso globo si partiva, dando la corte

celeste un continuo evviva a Gesù Cristo Celebrante e Ope​rante,

ringraziandolo che anche oggi è salito a compiere l'o​locausto,

per far che sparisca da terra d'esilio l'eclisse

che tenta di accecare anche chi Gesù sta amare.

Gesù rincasava e gli angeli che l'hanno accompagnato si sono

recati nei santuari ove si onora Gesù Eucaristia e insiem la

Sacerdote Vergine Maria, supplicando per i popoli tutti, 

ché per la superbia è scesa la cecità 

e così discernimento del bene e del male più non si ha.

Di nuovo l'angelo della verginità gli ha messo il manto re​gale,

dicendogli:

‑Sai quanto vali a mostrarti Re degli eserciti, Re dell'amo​re,

Re dell'infinita misericordia.

E così da solo il Canadese salì al pulpito, cantando per tre

volte l'Alleluia per la sua Venuta:

il Divin Maestro dà speranza che tramite la Chiesa Mistica

sua Sposa eleverà l'umanità dalla caduta.


30‑4‑1981

Un plotone di angeli son venuti nell'ospizio a prendere

il Divin Maestro; ove si stava per partire hanno suonato la

fanfara e quelli che dal Paradiso scendevan ed entravan nel

santuario anch'essi suonavan e in un istante insiem si 

tro​vavan a dir presente all'olocausto che Cristo Re celebrava.

E, nell'aprire la celebrazione, gli angeli apocalittici che

circondavan l'altare:

“Miserere nostri, Domine, miserere nostri.

Santa Madre del nostro Dio, pensaci Tu per ogni individuo,

se ognuno deve arrivare alla salvezza tramite Te, Sacerdote

Madre della Chiesa che Cristo ha fondato.Statti con la Chiesa 

Mi​stica Sposa arruolare affinché un solo ovile con un unico 

Pastore abbia a diventare”.

L'Eterno Sacerdote ascoltava,

poi il Credo han cantato e suonato gli angeli tutti.

La Madonna Sacerdote dal Paradiso benediva tutte le genti,

per pria i vergini e le vergini, i sacerdoti degni d'essere

chiamati ministri di Dio per far sfoggio regale, sacerdotale, 

arrivando così questa benedizione a tutti i popoli, a tutti 

i tribola​ti, a tutti quelli che soffrono, ai peccatori, perché un gior​no,

in unità con la Fondazione, si faccia un solo ovile con un

unico Pastore.

E, dopo aver cantato “Santo, tre volte Santo”.
Gesù Cristo consacrava ostia e calice, di poi dava Sé Sacra​mentato,

intanto che il sangue suo in fiamma purifica e san​tifica 

e dà ai ministri di Dio una nuova vista.

Gli angeli apocalittici da soli han cantato il Veni Crea​tor:
una strofa gli apocalittici e un'altra gli angeli della pace.

E, essendo giovedì, hanno rinnovato tutti gli angeli per tut​ti 

le promesse del Battesimo, terminando:

“Quando nell'ombra cade la sera...”.

Poi si partiva e si scendeva e Gesù Cristo si ritirava 

nel​l'ospizio, intanto che gli angeli che l'avevano accompagnato

andavano ad adorare Gesù Sacramentato.

E l'angelo Sacario, intanto che il Michele domandava a Gesù

Cristo se firmava la pace, suonava l'arpa e quello del Miste​ro

al pulpito cantava:

“Dolce Re, nostro Dio e Salvatore, fa' che noi ti abbiamo a

contraccambiar l'infinito amore che ci stai portare; noi 

an​geli ti supplichiamo e preghiamo che Tu abbia ad offrire 

a tutti perdono e misericordia;

e noi in cambio, per i popoli, ti diamo onore e gloria”.

Gesù ha acconsentito a firmare la pace, a patto che non ci si

abbia più a impacciare dell'Opera sua divina che è stato da​re.

‑Perché ‑ dice ‑ penso Io Stesso a farmi conoscere dalla Chiesa

che ho fondato, col sangue del calice in luce che le sto re​galare.

Chi è sacerdote e ne vuole approfittare, lo può fare

con l'impegnarsi le anime a salvare.

Intanto che si recavano nei templi e si spandeva​no ovunque, 

gli angeli cantavan:

“Sommo Ben, mio Signor, come non ti amerò?

T'amo con sommo amor, quanto quest'alma può...”.

Questo dicevan per invitare le genti ad amare, ad adorare ed

a servire Gesù nel Sacramento d'amore.

E così si ripara l'errore.

